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rispetto seduti dietro una scrivania
negli uffici comunali.

Tutta questa gente che ha avuto
il pregio di essere politicamente
vicino al partito e perciò promossa,
abbia oggi la capacità e la disponi-
bilità di saper lavorare bene, con
passione, in difesa del proprio sti -
pendio; hanno vissuto periodi di
vac che grasse, oggi sappiano ben
operare in presenza di vacche
magre. La stessa cosa è da dire per
ciò che riguardano le consulenze
esterne e gli incarichi. E’ vero che
non è facile realizzare nuove assun-
zioni, forse alcune già fatte sono
state sbagliate, ma ormai esistono e
così è necessario realizzare consu-
lenze esterne che necessariamente
costano e soprattutto incarichi a
tempo indeterminato che in molte
occasioni anche at tuali hanno di -
mostrato il loro grosso limite di
opportunità e capacità operativa.

Abbiamo visto in modo tangibi-
le alcuni di questi pseudo funziona-
ri realizzare il loro rapporto con
l’utente in modo spavaldo, scostan-
te, molto spesso ignorante, nel
senso che non conoscevano la legge
o ne volevano applicare soltanto
una parte per il gusto, che non
sappiamo definire, di creare diffi-
coltà e malumori.

E pensare che questa gente non
ha ricoperto questi incarichi ri -
cevendo lo stipendio che usalmente
viene dato al pari grado dipendente;
hanno  prodotto spese non giustifi-
cate in rapporto al risultato, scolla-
mento dell’ufficio, scarsa conside-
razione verso l’Ammini stra zione
comunale da parte dell’utente che è
stato “così mal trattato”.

Dunque, Sindaco, liberandoti di
questi incaricati a tempo determina-
to, guarda prima di tutto nell’inter-
no dei tuoi uffici se hai del persona-
le adeguato che, sufficientemente
motivato, possa produrti molto di
più e molto meglio di quanto hai
avuto in questo periodo, avvaliti
eventualmente di vere consulenze

ovvero di quelle ditte che sappiano
mettere a fuoco tutte le caratteristi-
che dei dipendenti, le loro motiva-
zioni, le loro capacità e ti diano
indicazioni su come poter meglio
ottenere risultati ottimali ed in quali
uffici. 

Queste ditte molto spesso ven -
gono utilizzate da aziende private
per ottimizzare il rapporto lavoro/
dipendente con risultati eccellenti.
Puoi avvalertene se lo credi op por -
tuno e se vuoi. 

Comunque è bene trovare tra le
forze della famiglia “comunale”
quello che ti serve da mettere a
capo; i mercenari, come abbiamo
già visto, possono servire ma non
avendo attaccamento verso la realtà
che vivono, cercano di ottenere il
meglio anche economicamente e
poi fare i propri comodi. Questi er -
rori vanno eliminati perché co stano
e pesano nei bilanci comu nali.

A te e alla tua Giunta gli auguri
più sinceri di un buon, serio lavoro
nel solo interesse della collettività
cortonese.

Ciao, cara LucianaLa scomparsa di mons. Giovanni Materazzi

Lunedì 21 marzo la Giunta
cor tonese ha presentato al
Con siglio Comunale il nuovo
bilancio per il 2005 ed il

piano triennale con seguente.
La relazione del Sindaco ha vo -

luto dare un senso positivo a tutta la
ma novra spiegando che l’Am mi -
nistrazione comunale aveva operato
una certa quantità di tagli ed aveva
aumentato le tariffe per una certa
quantità di servizi perché necessari
per ulteriori entrate e soprattutto
per adeguarli ai costi correnti es -
sendo queste tariffe ferme da vari
an ni. Questa esposizione è stata giu -
stamente condita da qualche corret-
to improperio verso quel “piccolo
diavolo” di Berlusconi reo di
operare tagli indiscriminati verso le
Amministrazioni locali.

Una affermazione che ci ha fatto
riflettere è relativa all’incontro del
sindaco Vignini con la scarsissima
po polazione del centro storico. 

In questa circostanza aveva af -
frontato il problema Berlusconi con
le stesse tematiche ed aveva soste-
nuto che i tagli operati erano stati
rea lizzati con una certa facilità.
Dun que anche nel Comune di
Cortona qualche spreco, anche se
non dichiarato, esiste.

Come succederebbe in ogni
famiglia, un genitore saggio ed
oculato, di fronte a difficoltà econo-
miche o di liquidità, chiama intorno
a sè la moglie ed i figli ed appronta
un discorso logico e corretto soste-
nendo che la difficoltà del mo mento
può essere superata solo con una
buona amministrazione familiare,
con una riduzione di spese, con un
maggiore impegno individuale verso
la famiglia. Questo è l’unico discor-
so serio che trasferiamo al sindaco
Vignini. Abbia la capacità, la forza, il
coraggio di rivedere nell’interno
della sua organizzazione ammini-
strativa tutto ciò che non torna, tutto
ciò che è così perché “politicamen-
te” è stato voluto così, perché vec -
chi stradini sono stati promossi fino
a raggiungere posizioni di tutto

?

Con la sua morte, avvenuta la
mat tina di domenica 6 mar -
zo scorso, scompare un
per sonaggio che ha segnato

la storia religiosa e civile di Cortona,
almeno degli ultimi cinquant’anni.
Mons. Giovanni Materazzi era nato a
Sant’Eusebio il 24 ottobre del 1913
ed è stato ordinato sacerdote nel
1937. Da questa data, molteplici
sono stati gli incarichi che hanno
caratterizzato i suoi 68 anni di
sacerdozio: da Vice Parroco della
Cattedrale a Parroco di San Cristo -
foro, da Rettore del Semi nario di
Cor tona a Vicario generale della
Diocesi con il compianto Vescovo
Giu seppe Francolini. Con il prof.
Celestino Bruschetti ha ridato vita
alla Confraternita laica di San Nic co -
lò e ha diretto  il Museo Diocesano
che ha ampliato ed arricchito nella
parte inferiore della Chiesa del
Gesù. Lo scultore, prof. Evaristo Ba -
racchi, ha voluto testimoniare
l’interesse e la sensibilità di Mons.
Ma terazzi verso il Museo proponen-
do la sua immagine insieme a
quella di Mons. Franciolini,  del Si -

gnorelli  e del Beato  Angelico sulla
lunetta in cotto, posta entro l’arco
dell’ingresso al Museo diocesano.

E’ stato socio effettivo del l’Ac ca -
demia Etrusca dal 1946 con la ca -
rica di Conservatore bibliografico
del la Biblioteca  fino  al 1992. E,
ancora, ha reso funzionale e pub -
blico l’Archivio della Diocesi, del
Vescovado e del Seminario. 

Mons. Materazzi ha partecipato,
in qualità di  delegato vescovile nel
Comitato di Liberazione, alla ri co -
struzione civile e morale del nostro
territorio, all’indomani dei disastri
procurati dal Fascismo e dalla Se -
con da Guerra Mondiale. Dopo la
liberazione, venne nominato primo
As sessore della rinata Ammi nistra -
zione comunale.

Mons. Materazzi ha lasciato
que sto mondo con parole, risuona-
te durante il rito funerario del 7
marzo, celebrato dal Vescovo Mons.
Gualtiero Bassetti e riportate sul pe -
rio dico di Toscana Oggi del 13 mar -
zo scorso, che rappresentano un
vero e proprio testamento spiritua-
le: 

“Consapevole che la mia vita
appartiene a Dio ed è nelle sue
mani, mentre attendo l’ora di pas -
sa re da questo mondo al Padre, af -
fido, in spiritu humilitatis ed in
animo contrito, alla misericordia di
Dio il mio incontro con Lui nell’e-
ternità, dove spero di poterlo rin -
graziare per il dono della vita e del
sacerdozio, fattomi contro ogni mio
merito e di tutti i favori celesti che
lo hanno accompagnato. Ai Supe -
rio ri ecclesiastici, ai confratelli, ai
parenti, alle anime consacrate, agli
amici e ai conoscenti il mio grazie
per la benevolenza avuta per me e
tante scuse per le incorrispondenze
alla loro fiducia”.

La Redazione del Giornale

In questi giorni Luciana Ac -
car do è volata in cielo.
Avevamo parlato di lei in
altri due nu meri. 
Questa sfortunata ragaz za

ha vissuto durante la sua tra -
gica malattia tanto tempo
presso il Monastero delle Cla ris -
se a Cor tona; ha realizzato ami -
cizie e con commozione la con -
sidero una cara amica.

Sapeva di morire ma aveva
una fede incrollabile maturata
ed accresciuta durante questo
tragico evento che lei ha accolto
con una serenità che ci fa rab -
brividire. Al suo funerale nella
città di Imperia tanta gente e
alcuni cortonesi tra i quali
ricordiamo anche attori della
Compagnia teatrale di Gotama.

Tanta commozione, ma so -
prattutto uno sbigottimento di
sincera ammirazione quando il
co gnato Paolo dall’altare ha
letto la lettera che Luciana a -
veva preparato per questo mo -
mento nel mese di maggio 2004
e gliela ave va consegnata per
que sto momento.

E’ una testimonianza che ci
piace pubblicare perché siamo
convinti che, se avrete la pa -
zienza e la sensibilità di leggere

Bilancio comunale
Incarichi e consulenze

queste parole, qualche senti-
mento recondito sicuramente
riaffiorerà per suo merito e per
la sua fede.

Questa è una lettera per tutti
voi che oggi siete qua, riu -
niti a salutarmi. Io, fisica-
mente,  non   ci sarò   ma 
con il mio  cuo re e la mia

ani ma   ri mango lì per  ringraziar-
vi di tutto ciò che avete, giorno
dopo giorno, donato gratuitamen-
te e in modo così meravigliosa-
mente Grande.

Questo è importante.
Dare gratuitamente. Libe ra -

mente. Senza limite, senza perché
senza ma, senza se.

Continuate a farlo tra di voi
per ché solo questo ha senso. A -
mare gli altri e basta. Non esiste
al tro null’altro.

Sono stata fortunata perché
ho conosciuto solo tanto amore
in torno a me sempre e continua-
mente, una catena di luce e fede
mi ha sempre stretta in un ab -
braccio caldo e intenso.

Il Signore ha voluto che vivessi
in minima parte un po’ di soffe-
renza nella carne per avermi an -
cora più vicino. Stare anche tre
se condi con una croce sulle spalle
mi ha di certo aperto cuore e
occhi, di questo Lo ringrazio ora e
sempre.

La mia vita è stata ricca e lun -
ga, ho avuto la possibilità di fare e
dire miliardi di gesti e parole. Di
questo ringrazio anche tutti voi...
Oltre al Signore che mi ha regala-
to tutto questo fino ad oggi... e che
ora mi aspetta finalmente fra le
sue braccia in pace.

Lo storico accordoFoto  Lamentini
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Gent.mo Prof. Caldarone,
Non so se l’argomento che sottopongo alla sua attenzione, sia adatto allo
spirito della sua Rubrica, in cui vengono commentati per lo più  argomenti e
problemi della realtà cortonese. Ma, dato che siamo anche  uomini di un
mondo sempre più ridotto, grazie anche alla tecnica che ci mette a disposizio-
ne mezzi di comunicazione sempre più sofisticati, ho voluto scriverle  di un
argomento di cui si è discusso abbastanza, anche se limitatamente a certi
ambienti. Si tratta del libro uscito nel 2003 di Dan Brown dal titolo “Il Codice
da Vinci”e tradotto in tutto il mondo con un enorme successo di vendita. Il
libro, che è un giallo esoterico e nello stesso tempo  una miniera di fandonie,
ha creato non pochi problemi di coscienza  in coloro che avevano visto nel
Vangelo il punto di riferimento di ogni cristiano. Ho sentito di famiglie  che,
dopo  la lettura di questo libro, hanno perso la fede, di giovani che si sono
allontanati dalle pratiche religiose. Come è possibile che un libro mediocre
possa suscitare tanto interesse solo perché propone stravaganze e, senza
alcuna documentazione, si diverte a  mettere in dubbio delle verità su cui si
reggono oltre venti secoli di storia religiosa? Come è possibile divertirsi,
ancora, ai danni di lettori ingenui e fragili dal punto di vista culturale e psicolo-
gico? Anche se non sono mancate le confutazioni, io credo che poco si sia fatto
per neutralizzare questo che per me suona come uno dei tanti complotti che,
di questi tempi, sembra minacciare  la storia e  lo spirito della Chiesa cattolica. 
La ringrazio dell’attenzione e, se mi darà ospitalità, gradirei una valutazione di
questo ulteriore degradante fenomeno, dai più definito “erudito”.

Una lettrice che si firma
In ogni campo, sia esso del  sapere come della scienza, si tende,
oggi, con sempre maggiore insistenza,  ad allontanare il più possibi-
le il limite posto dalla decenza, dal senso di responsabilità, dalla
verità storica documentata,  per cui tutto, anche ciò che qualche
anno fa sarebbe apparso inconcepibile e blasfemo e avrebbe
seminato scandalo, oggi può, anzi deve risultare assolutamente
normale. La quotidianità omogeneizza tutto e l’influenza pervasiva
dei mass-media contribuisce potentemente a desacralizzare la
Chiesa in quanto istituzione. Per millenni, mistero e sacralità hanno
circondato la nostra storia cristiana e i suoi protagonisti. E’
scomparso il confine tra scena e  retroscena e in questo clima predo-
mina tra i cattolici una religiosità impostata sul “fai da te”, sul brico-
lage etico, sulla tendenza a formarsi ognuno per conto suo una
propria immagine della Chiesa. In questo stato di cose opera, per
scandalizzare, per fare clamore Dan Brown, che   ha affida a un
docente di Harvard la soluzione di un giallo esoterico che si svolge
tra Parigi, Londra e il nord dell’Inghilterra intrecciato con Leonardo,
il Priorato di Sion, un ordine fondato secondo la leggenda da
Goffredo di Buglione dopo la presa di Gerusalemme nel 1099, e i
Templari. Costruito come un thriller, il bestseller di Brown mescola
finzione e presunte verità, come la storia d’amore  tra Gesù e la
Maddalena, i figli avuti dalla relazione; la presenza della Maddalena
nell’Ultima cena di Leonardo, la diabolica attività dell’Opus Dei e
ancora  la  storia, vera per Brown, del cristianesimo, narrata dai
Vangeli apocrifi e rintracciabile nei riti dei Templari, sempre perse-
guitata dalla Chiesa ufficiale; e tante altre fantasie ancora. E a questo
proposito, si dica pure che nessuno degli scrittori che poi tramanda-
rono le parole di Cristo, quali le leggiamo oggi, sia stato testimone
degli eventi, che nessuno abbia visto con i suoi occhi.  Nel merito
della questione entra Papia di Hierapolis, nella prima metà del II
secolo, con un’opera andata perduta, la “Esegesi delle parole del
Signore”, citata da Eusebio, per dire: “Non credo che ciò che viene
dai libri sia per me utile tanto quanto ciò che viene dalla voce viva
che continua”. E questa voce è univoca nel dire che il Dio del
Cristiano è amore: il Dio che muore, che beve il calice dell’esistenza
umana, che soffre, che conosce il limite. In questi giorni la liturgia
invita a leggere la Passione per scoprire i grumi fondamentali della
nostra esistenza: l’abbandono da parte degli amici, il silenzio di Dio,
la fine drammatica. Ma tutto questo non è sufficiente per Dan Brown,
tutto preso dalla smania di stupire, di dare scandalo, ma soprattutto
di fare quattrini; come non sono sufficienti le sue parole nascoste
nella pagina che precede il frontespizio (“Questo libro è un’opera di
fantasia. Personaggi e luoghi citati sono invenzioni dell’autore…”),
per poter giustificare la diffusione di tanta cialtroneria. 
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Stipulato l’accordo tra Co -
mune di Cortona e Acca -
demia Etrusca. Martedì 22
marzo, nella cornice della

sala del consiglio comunale, il
sindaco Andrea Vignini e il lu -
cumone dell’Accademia Etrusca
Guglielmo Maetzke hanno fir -
mato la convenzione per l’orga-
nizzazione e la gestione del
nuovo museo etrusco di Cor -
tona, protagonista di alcuni la -
vori di ristrutturazione che
termineranno a settembre di
quest’anno. 

“Sono molto onorato - ha
di chiarato il lucumone Gu -
glielmo Maetzke - di firmare

que st’accordo. 
In questa sede è doveroso

rin graziare il dottor Mirri e il
dottor Bruschetti che, con co -
stanza, hanno portato avanti
que st’impegno”. 

Il museo costituisce un polo
di attrazione fondamentale per i
turisti che vengono a visitare la
nostra città. 

Un accordo del genere è una
base necessaria per rilanciare
tutta l’attività turistica della zo -
na.

Nel corso dell’ultima seduta
del consiglio comunale l’assem-
blea cortonese ha approvato a
maggioranza l’accordo. Favo re -
vole sia la coalizione di maggio-
ranza (Ds, La Margherita e Ri -
ondazione Comunista) che il
gruppo Udc. An si è astenuta.

Il palazzo dichiara piena di -
sponibilità alla collaborazione
tra i due enti, comune ed ac -
cademia, nonché “fiducia - così
si legge in una nota - nelle a -
zioni intraprese fino ad oggi e
pro grammate per il futuro di
questa grande istituzione mu -
sea le”.

Il “Museo dell’accademia e -

Il Codice da Vinci ovvero
La favola dell’asino che volatru sca e della città di Cortona”

nasce dall’unificazione tra pa -
lazzo casali, i percorsi dell’acca-
demia etrusca e quelli relativi al
museo della città etrusca-ro -
mana di Cortona. Qui conflui-
scono tutti i materiali archeolo-
gici, d’arte e di artigianato ap -
partenenti all’Accademia stessa
e al Comune.

Nuovi reperti verranno for -
niti inoltre dal museo della prei -
storia di Firenze, sia tra quelli
già esposti, sia tra quelli non
esibiti nella sede fiorentina per
mancanza di spazio. Inoltre ver -
rà dato ampio spazio alla ce -
lebre “Tabula cortonensis”, ai

reperti provenienti dal secondo
melone etrusco, scoperto recen-
temente nelle nostre zone, e agli
oggetti ritrovati nella villa ro -
mana de L’Ossaia.

Il coordinamento e l’orga-
nizzazione delle attività del
museo sono esercitate da un
comitato tecnico, che controlla
il regolare funzionamento della
struttura e si occupa della pro -
mozione di attività culturali,
nonché di qualsiasi altra inizia-
tiva capace di favorirne il conti-
nuo sviluppo. Saranno sette i
mem bri del comitato; tre no mi -
nati dal sindaco, tre dal lu cu -
mone ed uno in rappresentanza
della soprintendenza. 

Il comitato, in questi mesi,
lavorerà non solo alla definizio-
ne degli aspetti logistici legati
alla cerimonia inaugurale, fis -
sa ta per il 3 settembre, ma an -
che all’impostazione di tutta la
campagna promozionale che
dovrà accompagnare per molti
mesi l’apertura del nuovo mu -
seo. Le premesse so no buone. Ci
aspettiamo lo stesso dai risulta-
ti.

Massimo Scorcucchi

Un comitato tecnico gestirà la promozione
e lo sviluppo dell’istituzione

Il giorno 3 marzo, presso la Facoltà di Farmacia dell’Università di
Perugia, si è brillantemente laureata EMANUELA SALVI discutendo
la tesi: “Tossicità del paracetamolo: potenziali meccanismi e tratta-
menti”. Relatore la professoressa Roberta Bianchi. 
Alla neo dottoressa giungano i migliori auspici di una brillante carriera
da parte dei genitori Lorenza e Luciano, insieme a quelli degli amici e
della Redazione del Giornale. 

Emanuela Salvi

Il 14 marzo si è brillantemente laureato in Medicina e Chirurgia
all’Università degli studi di Perugia, ALESSANDRO AIMI discutendo
la tesi sperimentale “Lo scompenso cardiaco nel sesso femminile:
analisi di una popolazione ambulatoriale”. Relatore il prof. Giuseppe
Ambrosino, correlatrice la prof. Ketty Savino.
Al neo dottore i complimenti e gli auguri della redazione del nostro
giornale.

Alessandro Aimi

Laurea

Lasciatemi andare serena-
mente. Senza strazi inutili.... Lo
sapete .... Li ho sempre odiati.

Il modo migliore per salutar-
mi è il solito  il Sorriso.

Luciana
Grazie a te, famiglia mia,

riunita qua nel dolore e nell’amo-
re per me. Grazie a voi, amici
miei, stretti in un abbraccio vero e
grande come il cielo. Grazie ai 22
angeli di Cortona che nel Signore
hanno camminato anche per me
senza mai abbandonarmi.

Grazie a chi è qua e mi cono -

sceva poco ma è stato puntual-
mente presente  

Grazie a te, Alberto, ho avuto
an che alla fine della mia vita la
possibilità preziosa e meravigliosa
di capire che l’amore sa andare
oltre le parole e i programmi. Tu
sei rimasto lì con i tuoi abbracci e
il tuo bene. Senza vedere altro.
Grazie.

Grazie a te Signore per tutto
questo e altro ancora. Per i sor -
risi, gli abbracci, le risate, i pianti,
gli incontri, le preghiere, passo
dopo passo  ... verso di Lui.

PRONTA INFORMAZIONE
Turno settimanale e notturno
dal 4 al 10 aprile 2005 
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 10 aprile 2005
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dall’11 al 17 aprile 2005 
Farmacia Boncompagni (Terontola)

La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan-
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra-
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

GUARDIA MEDICA

EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 17 aprile 2005
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 18 al 24 aprile 2005 
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 24 aprile 2005
Farmacia Centrale (Cortona)

ORARIO DELLE MESSE FESTIVE
Cattedrale
ore 10 - 11,30 - 17
S.Marco
ore 10   (chiesa superiore)
S.Domenico
ore 11,00 - 18,00
S. Margherita
ore 8,00 - 10,00 - 16,30

Calcinaio
ore 11,00 - 16,00
Le Celle
ore 10,30 - 16,00
Cimitero
ore 15,00
S.Cristoforo
ore 09,00

SCADENZARIO FISCALE
E AMMINISTRATIVO
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SCADENZE DI LUNEDÌ 11 APRILE 2005
COLLABORATORI DOMESTICI -Scade il termine per il versamento di contri-
buti relativi al primo trimestre 2005.

SCADENZE DI LUNEDÌ 18 APRILE 2005
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE -
Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel corso del mese
precedente sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, sui redditi di lavoro
autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine per effettuare la
liquidazione periodica ed il versamento dell’ Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il termine per il versamento
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinati e
continuativi.

SCADENZE DI LUNEDÌ 2 MAGGIO 2005
MODELLO 730 - CONSEGNA AL SOSTITUTO D’IMPOSTA - Per coloro che si
avvalgono dell’assistenza fiscale prestata dal sostituto d’imposta, scade il
termine per presentare allo stesso il modello 730/2005 compilato e sotto-
scritto, corredato del modello 730/1 con la scelta per la destinazione dell’8
per mille dell’Irpef. Foto  Lamentini
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Nel mese di luglio verrà
ripetuta, alla Fortezza di
Girifalco, la rassegna
d’ar te contemporanea

de dicata ai giovani, nota come
“Giovani Pulsioni”.

Un evento voluto da Aion
Cultura in collaborazione con il
Comune di Cortona, che vede
co me protagonisti giovani ar -
tisti del territorio cortonese e
non, inseriti in uno splendido
contesto volto a valorizzare non
solo loro stessi come artisti
emergenti ma anche il luogo che
ormai da alcuni anni è tornato
a vivere.

Visto le numerose richieste
che ogni anno pervengono  per
esporre in questa manifestazio-
ne,  abbiamo deciso di indire un
bando di partecipazione al fine
di evitare qualsiasi equivoco per
quanto riguarda la selezione
degli artisti.

Sono stati introdotti dei
criteri di selezione, tra i quali, il
più significativo è quello del -
l’età. Infatti potranno partecipa-
re tutti i candidati compresi tra

i 18 e i 30 anni, questo per con -
fermare il nome della rassegna
“Giovani Pulsioni”.  I posti mes -
si a disposizione saranno circa
una quindicina (dieci sale più
gli spazi esterni), come sempre
sono accettate tutte le forme
d’arte che rientrino nel settore
delle arti visive (pittura, scultu-
ra, fotografia, installazini, vi -
deo-arte). 

Il Bando di partecipazione
scadrà il primo giugno e la
rassegna si svolgerà dal 16 al 31
luglio.
Tutti gli interessati potranno
reperire il bando di partecipa-
zione, presso:
- Museo dell’Accademia Etrusca
di Cortona, Piazza Signorelli  
- Fortezza di Girifalco di Cor -
tona
- Informagiovani di Cortona,
Piaz zetta della Seta
- Ufficio Aion Via Guelfa, Cor -
tona
sito web:  www.cortonaweb.net
per informazioni : 0575603793-
0575637516-

Daniele Brocchi

La chiesa di “Santa Maria
delle Grazie” del Calcinaio,
con la sua architettura mi -
litare, è da sempre conside-

rata uno dei fiori all’occhiello
dell’architettura delle nostre
vallate, ed anche per gli stessi
ambienti accademici, è una delle
più importanti testimonianze del
Rinascimento maturo.

La sua pianta è lo stadio più
evoluto del tema tanto caro alle
più grandi menti del Rina sci -
mento, da Arnolfo a Leonardo, e
cioè lo sviluppo di una pianta
centrale sulla quale si innesta un
corpo longitudinale.

Ma quello che negli ultimi
decenni ha appassionato gli storici
dell’arte, è stato il vano tentativo di
assegnare un’identità all’ideatore
del tamburo e della cupola, la cui
complessiva realizzazione era stata
assegnata al Principe dell’Ar chi -
tettura Militare, Francesco di
Giorgio Martini.

Già nel 1992, Pietro Matracci,
nella sua famosa pubblicazione
riguardante la “Chiesa del Calci -
naio”, concludeva asserendo:
“Non è possibile stabilire con
sicurezza a chi spetti anche l’idea-
zione del tamburo e della cupo -
la!”.

Ma oggi, abbiamo nuovi
elementi per la sua attribuzione.

Sappiamo che nel Giugno del
1490, Francesco di Giorgio era
stato convocato da Ludovico il
Moro a Milano, per una consulen-
za sul pericolante tiburio del
duomo, sul quale da tre anni stava
lavorando il Genio di Vinci.

Leonardo aveva già realizzato

il modello in legno e numerosi
disegni progettuali, rivelando tutta
la sua competenza tecnica e archi-
tettonica, le cui regole empiriche
erano state costante oggetto di
discussione nella bottega del
Verrocchio, allorché si trattò di

La piacevolissima fatica di raccontare

Al Palazzo della Penna di Perugia

installare la grande palla di rame
sulla lanterna della Cupola del
Brunelleschi a Firenze. 

Successivamente i due artisti-
architetti, Leonardo e Francesco,
furono incaricati di effettuare
anche a Pavia un sopralluogo
sull’erigenda cattedrale, e tra loro

si stabilì un forte vincolo di stima e
collaborazione durante le discus-
sioni sui grandi problemi statici e
cinematici dovuti alle spinte che la
copertura del duomo esercitava
sulla struttura muraria.

Del resto, ogni incontro con
Leonardo, lasciava sempre una
traccia indelebile in chi si imbatte-
va nel fascino della sua inesauribi-
le inventiva e creatività, e senz’al-
tro, Martini ne ammirò le soluzio-
ni in campo architettonico, come
farà poi Bramante per Santa Maria
delle Grazie a Milano, come a -
vrebbero fatto per la pittura, Raf -
faello, Perugino, Giorgione e tanti
altri.

Così, Francesco di Giorgio
Mar tini, partito da Milano e
tornato a Siena, trasferì le novità
concepite da e con Leonardo,
sulla cupola della Chiesa del
Calcinaio, i cui lavori si erano
interrotti proprio nel 1490, al
momento della realizzazione delle
volte. 

Oltre alla concordanza crono-
logica, documentano, in modo

inequivocabile questa ferma
conclusione, i notissimi disegni
del “Codice Atlantico” relativi al
tiburio del duomo e quelli su
chiese a pianta centrale, del quale
tema, Leonardo fu il maestro
indiscusso, destinati alla compila-
zione di un trattato di architettura.

La comparazione di questi
disegni con la cupola del Cal ci -
naio, fa risultare il manufatto di
Cortona una replica perfetta, fin
nei minimi dettagli, di quanto
enunciato sul piano teorico e
progettato con precisi ed ammirati
disegni, da Leonardo, che certa-
mente trovò in Francesco di
Giorgio, il suo più alto interprete,
capace cioè di tradurre nella
realtà, quanto da Lui  concepito.

Infatti la cupola è ottagonale, e
risulta con curvatura a quinto di
sesto molto slanciato, impostata
su di un tamburo, anch’esso otta -
gonale, dal forte sviluppo vertica-
le, e con pareti a finestre taberna-
colari. Le finestre sono poi sor -
montate da un timpano triangola-
re e incorniciate tra fasce verticali
di pseudo-lesene angolari, a loro
volta sovrastare da una sottile
cornice e da un’altra trabeazione,
proprio come Leonardo aveva
pro gettato ed illustrato, per la
prima volta nella storia dell’arte,
dal 1488 al 1490.

Beh, questi sono i fatti, e devo
dire che per un appassionato del
Mago di Vinci come il sottoscritto,
l’eccitazione per questa scoperta è
enorme; se poi si pensa anche al
fatto, che questa scoperta, segue
in ordine cronologico, di pochis-
simo, l’agognato ritrovamento di
un altro importantissimo tassello
della vita del Maestro, e cioè, la
scoperta della sua bottega di
Firenze, beh, di carne al fuoco per
appassionati e studiosi ce n’è an -
che troppa, non trovate?

Non ci resta quindi che fare i
complimenti al sig. Carlo Starnazzi
per i suoi studi e le sue scoperte, e
dargli appuntamento sulle pagine
di questo giornale per altre buone
nuove, che speriamo arrivino
quanto prima. 

Stefano Bistarelli

Vicolo Petrella, 26 - 52044 Cortona (Ar)
Tel. e Fax +39 0575/60.41.02
Cellulare 333/6465112

e-mail: info@petrella26.com
www.petrella26.com

Camera singola  Euro 70
Camera doppia  Euro 80
Camera tripla     Euro 90

I prezzi 
sono compresivi

di servizio,
hom

e prima colazione
continentale

Leonardo e “Il Calcinaio”, ecco le prove!

Inaugurata domenica 20 mar -
zo, la mostra di arte contem-
poranea di Mario Consiglio
resterà a perta fino al 29 mag -

gio prossimo. 
Un avvenimento im portante

per la giovane promessa dell’arte
italiana, favorito dal l’As sessorato
alle Politiche Culturali e Giovanili
del Comune di Perugia, d’intesa
con la Fondazione Cassa di Ri -
sparmio di Perugia ed in collabo-
razione con la Direzione Generale
per l’arte e l’Architettura Con -
temporanea del Ministero per i

Beni e le Atti vi tà Culturali.
Mario Consiglio, anche se na -

to a Maglie, in provincia di Lecce
e re sidente oggi a Perugia, ha
percorso tutto il cursus studiorum
a Cor tona, presso il Liceo Classico
“Luca Signorelli”; ha sposato una
cortonese, Edy Faltoni,  ed è figlio

“Giovani Pulsioni 2005”

Giordano Trequattrini

Di solito ho le mie perples-
sità nei confronti di chi,
giunto all’età pensionabi-
le, si mette a scrivere. Cre -

do che anche lo scrivere sia un
me stiere e che, per essere svolto
nel migliore dei modi, abbia bi -
sogno di un lunga stagione prepa-
ratoria e poi di un altro lungo
periodo di vere e proprie opera-
zioni sul campo. Giacomo Leo -
pardi  si era letteralmente consu-
mato  nel corso dei “sette anni di
studio matto e disperatissimo”,
che precedettero la composizione
delle sue prime ed eterne espres-
sioni poetiche. 

Ma non è detto che il mio
convincimento non possa essere
messo in discussione. Infatti, leg -
gendo il libro di memorie “Fu -
git…” del terontolese Gior dano
Trequattrini, edito recentemente
da Calosci e oggi in libreria, ho
provato  una impressione positiva,
nonostante che il libro sia stato
scritto da un neo pensionato, già
alto funzionario di Banca (No mi -
na sunt consequentia re rum!!!), e
nonostante che questo sia, ad
oggi, l’unico suo lavoro di scrittu-
ra. La mia lunga frequentazione
dell’opera critica di Pietro Pan cra -

zi mi ha aiutato molto a separare
la farina dalla crusca e lo scrittore
dallo scribacchino. “In realtà ba -
stano poche pagine a riconoscerlo
- scri ve il critico cortonese in
“Scrit tori d’oggi”- C’è un movi -
mento delle parole  del periodo e
poi della pagina, una spinta vitale,
direi “un moto a luogo”, che
accusano proprio lo scrittore. I
fin ti scrittori, invece, si agitano,
ma in realtà non si muovono;
nella loro pagina tutto si addiziona
e resta fermo”.

Le pagine di “Fugit…”, a mio
giudizio, erano in incubazione già
da un pezzo nella fantasia e nella
sensibilità del suo Autore e, a lun -
go, trattenute forse dalla consape-
volezza e dalla responsabilità che
una simile impresa avrebbe com -
portato. Da qui muove o, me glio,
esplode il racconto di fatti, situa-
zioni, personaggi, e con una viva -
cità narrativa che conquista; e -
splode  il racconto della sua storia
quotidiana, la storia comune a
tutti semplice e intrigante nello
stesso tempo, fatta di sport, di
politica, di storie di donne, di
amici, di colleghi, di ricordi di
scuola…Insomma la proiezione
del nostro vivere, lontana da
imbonimenti sociologici e mora li -
stici, ma felicemente risolta in
un’atmosfera di disincanto,  di
diffuso realismo e di una mal
celata ironia. Il linguaggio, pur
con qualche interrogativo di trop -
po e una punteggiatura talora im -
provvisata, richiama le contamina-
zioni gaddiane di “Quel pasticciac-
cio brutto di Via Merulana” o del
più attuale e propagandato Camil -
leri e si    impreziosisce di detti la -
ti ni e siciliani universalmente dif -
fu si e pertanto lasciati nella loro o -
ri ginaria formazione e nel loro
eloquente messaggio.

Nicola Caldarone

del dott. Mario  Consiglio che, con
la sua presenza, la  professionalità
e la ricerca scientifica, elevò, a suo
tempo, il prestigio dell’ospedale
della nostra Città. 

Pertanto Cor tona partecipa
con soddisfazione e orgoglio ai
successi che, dalla fine degli anni
Ottanta del secolo appena trascor-
so, caratterizzano le sue  perfor-
mances nel campo della pittura. 

Mario Consiglio si è sempre
applicato con serietà e con
passione, riuscendo ben presto a
di mo strare talento e originalità e a
partecipare con successo alle
espressioni più accreditate dei
movimenti della pittura contempo-
ranea. 

Usa forme e materiali innovati-
vi, scopre nel tessuto una partico-
lare consistenza cromatica e tattile
che adopera come una vera e
propria stesura pittorica.

In seguito Mario Consiglio, di
fronte all’evoluzione tecnologica
sempre più sofisticata, cerca di
esplorare il mondo del video di
animazione, e coglie l’importanza
del rapporto tra immagini e suoni.
Per questa ulteriore operazione
artistica, che verrà presentata in

tutta la sua suggestione creativa,
proprio in occasione della mostra
perugina, il nostro artista si avvale
del contributo, per la colonna so -
no ra, del famoso dj Claudio Co -
ccoluto e della collaborazione del
video designer Cristiano Ce so lari.  

n.c. 

Architettura

Mostra di Mario Consiglio
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Lo scorso anno l’Ammini -
stra zione Comunale di A rez -
zo ha deciso di commemo-
rare degnamente la figura

di Angelo Tafi istituendo il Premio
“Ci vitas Aretii”, un prezioso rico -

no scimento da attribuire annual-
mente “a persone, istituzioni ed
associazioni culturali che, con
la loro opera ed attività, hanno
significativamente contribuito a
divulgare la conoscenza del no -
stro millenario patrimonio di
ci viltà e cultura”. Ricordo ai cor -
tonesi che monsignor Tafi, scom -
parso nel 2002, è noto in tutta la
provincia per la sua instancabile
attività di ricerca che ha prodotto
numerosi ed originali studi sulla
storia locale di Arezzo e del suo
vasto territorio. Quindi, alle ore 11
di domenica 6 marzo u.s., nella
Sala del Consiglio del Comune di
Arezzo, si è svolta la cerimonia
della seconda edizione di questa
iniziativa culturale, nel corso della
quale è stata premiata l’intensa
attività culturale di due prestigiose
istituzioni aretine: l’Accademia Pe -
trarca di Arti, Let tere e Scienze e la
Società Storica Aretina. Dal mo -
mento che ho l’onore di essere
mem bro di entrambe, ritengo do -
ve roso descrivere, se pur breve-
mente e con tutti i limiti editoriali,
la loro storia e gli scopi che si
prefiggono. La nascita dell’Acca de -
mia Petrarca risale al 1787, frutto
della spinta emotiva e culturale
che l’Illuminismo dette non solo
all’Italia ma all’intera Europa, e
riuscì a fondere insieme le prezio-
se esperienze delle precedenti
Accademie aretine, la più impor-
tante delle quali, l'Acca de mia dei
Forzati, era stata costituita nel
1683 grazie all’iniziativa dello
scienziato aretino Francesco Redi.
Da più di due secoli rappresenta il
punto di riferimento della cultura
aretina e ne hanno fatto parte nu -
merosi personaggi illustri italiani e
stranieri della cultura e della po -
litica: Alessandro Manzoni, Ce sare
Cantù, Niccolò Tommaseo, Silvio
Pel lico, Camillo Benso conte di
Ca vour, Alfonso La Marmora, Bet -
tino Ricasoli, Giacomo Zanella,
Gio suè Carducci, George Sand e
Theodor Mommsen. L'attività di
questa Accademia, oltre che alle
Arti, alle Lettere e alle Scienze è
ov viamente rivolta anche allo stu -
dio e alla promozione del sommo
poeta, curando nel tempo le ricor-
renze petrarchesche e sostenendo
numerose ricerche e pubblicazio-
ni. Questa secolare attività ha fa vo -
rito lo sviluppo della sua Biblio -
teca, che ha una consistenza di ol -
tre 15.000 opere: pregevoli in cu -
na boli, preziose edizioni del 1500,
numerose edizioni del 1600,
1700, 1800 e 1900 e una ricca e -
me  roteca, oltre a pubblicazioni
dell'Accademia stessa, pergamene
e manoscritti. Infine, la fervida
attività culturale dell’Accademia

Petrarca viene ogni anno registrata
e affidata ai posteri grazie alla nota
e prestigiosa pubblicazione “Atti e
Memorie”. La Società Storica Are -
tina è invece un’istituzione molto
più recente ed è stata infatti fon -

data il 3 ottobre 1997, grazie al -
l’impegno e alla ferma volontà di
insigni studiosi aretini, tra i quali
lo stesso Don Angelo Tafi.  Dato il

suo carattere di associazione ci -
vica, rispecchiato dall’eterogenea
composizione, la Società Storica
annovera tra i suoi soci professori
universitari, storici, personalità del
mondo della cultura, politici, in se -
gnanti, giornalisti, cultori di storia,
liberi professionisti. Tra gli scopi
che si è prefissa fin dalla fondazio-
ne c’è lo studio della storia, fatto
con metodo rigorosamente scien-
tifico e, ovviamente, con un preva-
lente interesse per quella locale.
Dunque, il maggior merito di que -
sto nuovo sodalizio è l’aver contri-
buito a richiamare l’attenzione
della città sulla sua storia e c’è
riuscita grazie ai convegni, alle
pubblicazioni e ai prestigiosi cicli
di conferenze che ha organizzato
per la divulgazione di conoscenze
storiche e delle fonti documenta-
rie, archivistiche e bibliografiche
locali. 

Ma l’obiettivo principale della
Società Storica Aretina rimane la
realizzazione di una sistematica ed
organica Storia di Arezzo dalle

origini al Novecento, anche se
questo ambizioso progetto richie-
derà tempi lunghi e l’impiego di
considerevoli risorse umane ed
economiche. 

Infine, il suo periodico seme -
strale “Notizie di Storia”, ormai da
sette anni nelle edicole di tutta la
provincia, ha conquistato il favore
di numerosi lettori attenti alla
storia antica e recente del capo -
luo go e delle sue vallate. La ceri -
monia del Premio “Civitas Aretii”
è stata davvero coinvolgente oltre
che per la suggestiva cornice della
Sala del Consiglio, anche per gli
splendidi costumi della Giostra del
Saracino indossati dagli ammini-
stratori comunali, dai vessilliferi
del Comune, dai fanti, dalle dame,
dai rettori e dalle autorità cittadi-
ne. Dopo l’intervento del vice
sindaco Paolo Ammirati e dell’as-
sessore alla cultura Giovanni
Chianucci, l’araldo Gianfrancesco
Chiericoni, la famosa “voce del
Sa racino”, ha dato pubblica lettu -
ra delle motivazioni che hanno
deciso l’assegnazione dell’ambito
riconoscimento. Il professor Giu -
lio Firpo, presidente dell’Acca de -
mia Petrar ca, ha ritirato il premio
per la sua as sociazione, premiata
“per l’in stancabile azione di
pro mozione della cultura e la
dif fusione, sempre ad alto li -
vello, delle let tere, arti e scienze,
nonché l’il lu strazione della vita
di Fran cesco Petrarca, anello di
con giunzione tra Medioevo e
uma nesimo e primo cittadino
eu ro peo ante litteram”. Il dottor
Lu ca Berti, presidente della So -
cietà Storica Aretina, ha ricevuto il
premio “per aver promosso, con
stu di e pubblicazioni, la cono -
scenza della storia locale e della
«cultura aretina», coinvolgendo
le massime personalità del pa -

norama culturale contempora-
neo della città”. La targa pre mio,
di pregevole fattura, raffigura lo
stemma araldico in bronzo del
Comune di Arezzo, con la scritta
“Civitas Aretii” ripresa da un di -
pinto del 1450 di Benozzo Gozzoli
e conservato a Montefalco in Um -
bria. La manifestazione si è degna-
mente conclusa al suono delle
coinvolgenti note del Gruppo Mu -
si ci del Saracino, una ventina di
po tenti chiarine che hanno in to -
nato “Terra d’Arezzo un cantico”.  

Mario Parigi 

Sabato 19 marzo, alle ore
17,00, presso la Sala della
Bi blioteca del Comune e
dell’Accademia Etrusca di

Cortona, è stato presentato per la
prima volta al pubblico il nuovo
libro del nostro concittadino Gui -
do Materazzi “Camucia da villag-
gio a città” (Calosci Editore. Euro
15,00), già ampiamente illustrato
alcune settimane or sono dal prof.
Nicola Caldarone sulle pagine del
nostro giornale.

Sono intervenuti in veste di re -
latori il prof. Sergio Angori, presi-
dente della Biblioteca e autore
della prefazione del  libro; l’asses-
sore alla cultura prof. Walter
Checcarelli, in rappresentanza del
Comune, che ha portato i saluti
del sindaco dott. Vignini, assente
per un concomitante impegno i -

Un vecchio luogo comune,
peraltro sempre valido, in -
dica la pubblicità come
l’anima del commercio e

da tempo immemorabile i mercanti
si sono ingegnati nel pubblicizzare
nei modi più disparati i loro prodot-
ti: gridando al mercato, con inser-
zioni sui giornali, alla radio e alla
televisione, fino ad arrivare ai nostri
tempi con gli sms dei telefonini e
internet. La gran voglia di pubblicità
è tale che non esiste evento cultura-
le, sportivo e sociale che non sia
sponsorizzato e se dai palinsesti
della RAI e delle concorrenti private
togliamo le reclame ben poco rima -
ne ormai da vedere alla TV. Ov via -
mente esistono regole ben precise e
un codice deontologico per i pub -
blicitari, che, fantasia a parte, non
pos sono esaltare un prodotto de ni -
grando o vituperando quello diretta-
mente concorrente, senza poi dover
fare i conti con i robusti onorari
degli avvocati. Ma nella Cortona di
oltre cento anni fa tutto era ancora
permesso nelle fantasie pubblicita-
rie e lo testimonia lo spassoso trafi-
letto che questa volta ho deciso di
rispolverare per i miei eroici lettori,
un articolo che fa leva sull’atavica
paura dell’umanità: le malattie e il
loro contagio, con la concorrenza
considerata alla stregua di una
congregazione di untori, pronti a
realizzare cospicui guadagni sulla
pelle …dei morti! Dall’Etruria del
9 aprile 1893: “Riceviamo e
pubblichiamo: Alla nota impar-
zialità dell’Etruria chiedo la
pubblicazione di queste poche
parole. Il pubblico è spesso tratto

in inganno dalla merce che gli
scarpai ambulanti in tutte le
stagioni sogliono presentare di
paese in paese. Io, che dell’arte
del la calzatura credo d’essere
cultore onesto, non posso fare a
meno, nell’interesse della mia
classe e degli acquirenti, di far
palesi gli scapiti e le conseguenze
cui vanno sottoposti coloro che
fanno simili compre. Dal lato
dell’interesse, credendo di guada-
gnare, spendono più che serven-
dosi dalle nostre lavorazioni,
avendo provato essere la sostanza
delle scarpe puramente apparente
e perciò di poca o punta durata.
Am messo però che un individuo
po co amante di denaro non si
curi di pagare gli oggetti più del
loro valore reale, rimane un altro
motivo che dovrebbe deciderli
sempre a non farsi illudere dagli
scarpai; ed è che il panno, col
quale montano le pantofole,
nonché le altre materie ingredien-
ti, non sono che avanzi di chi sa
quali persone, ammalate o morte.
Ora tutti sanno che noi assorbia-
mo il contagio specie nelle malat-
tie etiche, sifilitiche ecc. con
perdita certa e immediata della
salute; e perché, domando, non si
allontanano le cause di tanto
male? Pongo la questione che ho
voluto raccomandare più dal lato
igienico che economico al criterio
del pubblico perché esamini e de -
cida se siano giusti e salutari i
miei consigli e in caso positivo li
metta in pratica. Santini Vincen -
zo calzolaio”. 

Mario Parigi

Cento an
ni fa

Internet: www.molesini-market.com - E-mail: wineshop@molesini-market.com

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

La voce del pubblico
Premio “Civitas Aretii”

stituzionale, il prof. Edoardo Miri,
vice lucumone dell’Accademia E -
rusca e l’autore stesso.

Guido Materazzi è personag-
gio noto nel nostro territorio per
l’impegno profuso nel corso della
sua vita a vantaggio della nostra
comunità ed esplicatosi sia nella
sua attività di avvocato che nella
sua appartenenza a molteplici i -
stituzioni culturali quali, in primis,
l’Accademia Etrusca della quale fa
parte da molti anni.

Già nel 1980 aveva pubblicato
il libro “Camucia, un antico villag-
gio, che deve alfine divenire città”,
una monografia su un tema che
nessuno aveva toccato prima di
lui, su quello che sembrava ai più
un paese senza storia, sorto tu -
multuosamente soltanto negli ul -
timi decenni.

A venticinque anni di distanza,
viene ora alla luce questa nuova
pubblicazione che non costituisce
un mero aggiornamento della pre -
cedente, bensì un’opera del tutto
nuova, ricca di riferimenti storici e
bibliografici ed arricchita di inte -
res santi immagini fotografiche.
Elegante anche la veste editoriale
curata all’editore Calosci.

Seguirà nelle prossime setti-
mane, in data ancora in corso di
definizione, la presentazione del
libro anche a Camucia, presso la
nuo va sala del Centro Sociale re -
centemente inaugurato.

Alessandro Venturi

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

Camucia da villaggio a città
Presentato al pubblico il nuovo libro di Guido Materazzi

Casa del Petrarca, sede dell’Accademia Petrarca di Let tere, Arti e Scienze
di Arezzo.

Da sinistra il dottor Luca Berti e il professor Giulio Firpo ritirano il
premio “Civitas A re tii”.

Logotipo della Società Storica
Aretina. Elaborazione grafica
della “Sapienza” di Giorgio Va -
sari
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Vacanze all’isola d’Elba

Appartamenti in villa  e nuovi bilocali nel parco. 
Il complesso è dotato di piscina,  campi da tennis, bocce e parco

per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

Villa Teresa di Tiezzi Corsi Concetta

Dopo la decisione del -
l’APT di sospendere
que  sta manifestazione
per meglio concentrare
l’attività anche dal
punto di vista economico per la
Mostra mercato del mobile antico,
il con siglio direttivo del Consorzio
Ope ratori Turistici deliberò di
proseguire questa iniziativa.

Per gli anni passati dunque si
è realizzato questo incontro an -
nuale con Rame ottenendo lusin-
ghieri successi.

Hanno collaborato l’Ammini -
stra zione Comunale, la Banca Po -
polare di Cortona, le altre banche. 

Il nuovo consiglio del Con -
sorzio,  a quel che ci è dato sape -
re, non ha esplicitato la sua deci -
sione.

Sia l’Amministrazione comu -
nale che la stessa APT hanno  più
vol te richiesto lumi perché sa reb -
be veramente un delitto buttare via
una manifestazione che comun-
que in un periodo di ponti giova al
momento turistico che è sempre
presente in queste circostanze.

L’edizione 2005 secondo
quan to è lecito pensare dovrebbe
svolgersi nel periodo 23/25 aprile
in considerazione che il primo
giorno è sabato e gli altri  due
giorni sono comunque festivi.

Il ponte porta sempre a Cor -
tona una quantità considerevole di
turisti; presentare loro un mo -
mento come la Fiera del Rame
che possa occupare parte della
gior nata è sicuramente positivo e
determinerebbe un migliore mo -
mento di ricordo di questa veloce
permanenza nella vecchia città
etrusca.

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it

52044 Cortona (Ar) 
Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Qualche tempo fa l’ammini-
strazione comunale ha
provveduto ad installare
nel  centro    di     Cortona 
un’in novativa segnaletica

rivolta ai proprietari di cani:
“Raccogli le deiezioni!” tuona il
cartello e, a mio avviso, giusta-
mente. Con dovizia di particolari e
con l’aiuto di esplicative vignette
numerate viene spiegato come
comportarsi durante le passeggia-
te in compagnia dei pelosi
quadrupedi. 1) A spasso con l’ani-
male al guinzaglio “Mostra le
apposite buste” nelle quali trove-
ranno alloggio le fantomatiche
deie zioni; 2) Dopo che il domesti-
co mammifero ha espletato le sue
funzioni non è necessario che il
solerte padrone afferri la pupù
appena uscita dal deretanino sen -
za farle toccare terra, ma è suffi-
ciente seguire l’invito della segna-
letica: “Raccogli” e metti nel l’ap -
posita busta. 3) Una volta chiu sa
non gettare il sostanzioso involtino
dove capita ma “Usa i bi doni di
raccolta”. La mancata raccolta
del le deiezioni e la mancata espo -
sizione delle apposite buste com -
portano una sanzione di 100 EU -
RO che sarà poi devoluta al canile.
Fin qui tutto sembra chiaro, ma
l’ignoranza di molti possessori di
cani (perché il cane ha un pa -
drone, mentre il gatto ha uno o
più conviventi) rende le strade del
centro e i giardini di Cortona una
vera toilette a cielo aperto. L’ini -
ziativa del Comune è certamente
meritoria, ma in questo caso sono
i cittadini (e chi è tenuto a con -
trollare l’esatta applicazione del

divieto) a vanificare quanto di in -
novativo è stato introdotto dai no -
stri amministratori. E’ giusto sotto-
lineare che le innocenti bestiole
non hanno nessuna responsabilità
per le loro espulsioni fisiologiche
(mi permetto di variare sul tema
della parola “deiezione” perché il
locale legislatore per l’occasione è

andato a scomodare il verbo
latino “deicio” o più precisamen-
te “deiectio, onis”), mentre chi li
porta in giro forse ha frainteso il
significato di “raccogliere”, che,
vista l’abbondanza della sostanza
organica sulle strade, non vuol
dire radunare, mettere insieme,
riunire ecc., ma più semplicemen-
te togliere di mezzo! Dal momento
che l’italica inciviltà ci contraddi-
stingue da sempre, penso che do -
vremo abituarci a convivere con le
deiezioni e l’unica consolazione
sarà che almeno sapremo se il
morbido regalino sotto le nostre
scarpe è di Fido, Tilly, Pippo o
Bobi perché “gli amici (e i cani)
si riconoscono nel momento del
bi sogno!!”. 

Narciso Fini

Come tra la città di Cortona
e la francese Château-
Chinon è or mai da tempo
consolidato un bello scam -

bio umano e culturale, così tra il
Collège Briache della cittadina di
Mitterand e le scuole medie
inferiori della Berrettini-Pancrazi
di Cortona e Camucia, è attivo un
bel gemellaggio di adolescenti. 

Da sabato 12 a giovedì 17
mar zo, 33 alunni e 5 accompa-
gnatori d’oltralpe sono stati
ospitati da alunni di queste scuole
cortonesi.

Il gemellaggio, tra ragazzi
fran cesi che studiano italiano e
ragazzi italiani che studiano il
francese, è in atto da 6 anni. 

Il progetto prevede una prima

Il Comitato Sportivo Val
di Loreto nell’ambito
della pro pria attività
ricrativa, sportiva ed

associativa, sta organiz-
zando una Gita all’O l -
tremare di Riccione pre -
vista per  il 10 aprile. 

Questo il programma
approssimativo:
- ore 7:00 partenza dal
circolo arci Val di Loreto,
ore 10:00 arrivo all’oltre-
mare di Riccione e visita
completa del parco acqua-
tico,  pranzo in corso e
rientro in tarda serata.

La quota di partecipa-

“Pa’ Lante Viaggi”, una nuo -
va agenzia di viaggi che è stata i -
naugurata nelle scorse settimane,
a Camucia, in via XXV Aprile
(vicino ai giardini pubblici). 

Il titolare è Giuseppe Bennati,
già noto a molti di voi, per le sue
precedenti esperienze sempre nel
campo del turismo. 

Quindi, l’offerta turistica nel
nostro territorio si arricchisce an -
cora di più, e, Giuseppe “Il Bep -
pe”, Daniela, e Evelyn, vi aspettano
per mostrarvi i nuovi locali dell’a-
genzia (e magari spiegarci il signi-
ficato della parola “Pa’ Lante”.)

Stefano Bistarelli

fase di scambio epistolare, che
raggiunge il culmine in un incon-
tro di una settimana tra corrispon-
denti. Tra il 2 e il 7 maggio sa ran -
no i nostri a far visita nella terra di
Maigret e Thuram.

In questa settimana cortonese
le attività in programma, per far
conoscere un po’ di lingua e cul -
tura del belpaese, sono state tante
e variegate.

Da una gita alle grotte di Fra -
sassi, ad un pomeriggio sportivo
all’I.T.A Vegni, una visita alla città
del palio e a S. Gimignano e ovvia-
mente una breve scoperta guidata
della nostra Cortona cinta da mu -
ra.

Ma il vero senso e succo di
que  ste esperienze sono gli scambi
umani, le cene e i pranzi in fa mi -
glia dove tutto il calore, l’umanità,
il confronto viene fuori e si fa au -
ten tico.

Dove si può captare una cul -
tura più di mille monumenti, dove
si può sentire l’uso della lingua
più di molti esercizi fonetici o
gram maticali. Perché come sem -
pre è la vita quella vera che dà il
timbro a ciò che hai imparato tra i
banchi.

Poi un’ultima considerazione
sullo scambio, con sapore antico,
di lettere: un modo ormai desueto
di conoscersi ma romantico, au -
tentico, dolcemente impegnativo.
Ci sono lettere, anche semplici e
innocenti, che fanno battere il
cuore più di mille film con effetti
speciali. A bientôt.

Albano Ricci

CORTONA Sarà realizzata l’edizione 2005?

Fiera del Rame in forse?

Curb your dog! 
Un’esilerante storia di deiezioni

Gita all’Oltremare di Riccione

Nella grande piazza di Châ -
teau - Chinon di Camucia,
alla Fiera del Vitellone
que st’anno faceva bella

mostra di sé anche Vittoria: una
vitella di razza chianina di poco
più di un anno, proveniente da
Ossaia. Infiocchettata in un bel
nastro tricolore e con un look da
star, opera delle toilettes eseguite
dalle signore Ornella ed Ema -
nue la, Vittoria è stata portata in
mostra da Antonio Ostili e
Gian franco Bar neschi.

I due noti artigiani ossaiesi
ave vano acquistato questa vitellina
nella primavera scorsa da un
allevatore senese per farne bistec-
che, ma governandola ed accu -
dendola, giorno dopo giorno, si
sono talmente affezionati e in na -
mo rati di Vittoria che hanno de -
ciso di so prassedere al pranzo
luculliano con gli amici per tra -
sformarla in fattrice  da razza e
quindi cominciare a creare un
pri mo nucleo di allevamento che
recuperi tecniche e modalità tra -
dizionali per la famosa chianina.

In attesa del recupero di una
vi ta contadina a tempo pieno, An -
tonio Ostili ci tiene però a far
sapere che attraverso  le piccole

cose, come l’allevare e il custodire
un vitellino, possono nascere e
recuperarsi i migliori valori del
quotidiano della scomparsa socie -
tà agreste, come appunto la forte
e vera amicizia, che è nata e si è
sviluppata tra le famiglie Ostili e

Barneschi. 
Certamente il lavoro di artigia-

ni affermati  dà grandi soddisfa-
zioni, ma l’ agire e l’andare frene-
tico fa trascurare il senso vero del -
la vita: serenità, solidarietà, amici-
zia e condivisione sociale. 

“Questo allevare ed accudire
Vittoria -commenta Tonino- ol tre
a farmi riscoprire le mie origini di
vita contadina, mi ha fatto ritrova-
re il valore dell’amicizia e della

felicità delle piccole cose come è
ac caduto con il mio amico Gian -
franco e tra le nostre due fami -
glie”. 

Attraverso Vittoria, Antonio e
Gianfranco hanno ritrovato il va -
lore della sosta e della vita pasto-

rale. Forse possono apparire ri -
flessioni romantiche, ma in un
mondo sempre più individualista e
dove ognuno è pronto a sbranare
l’altro, conclude Tonino: “vo glio
di re un pubblico grazie a Gian -
franco e alla sua famiglia per aver
voluto condividere con me e con
la mia famiglia la sfida di fare un
passo indietro verso le nostre
origini contadine”.

Ivo Camerini

CAMUCIA Alla recente mostra del Vitellone

Vittoria: una chianina doc, fonte d’amicizia e d’amore tra due famiglie

CAMUCIA

Una nuova
agenzia
di Viaggi

Gemellaggio scuole
Camucia - Château Chinon

Il Comitato Sportivo Val di Loreto organizza

zione è di circa 30 Euro,
comprensiva di pulman,
entrata al parco acquati-
co. 

I bambini sotto i sei
anni pagano soltanto la
quota del pulman, dato
che l’entrata al parco per
loro è gratuita. 

Per iscrizioni, si può
contattare il circolo Arci
dalle ore 21 in poi, tel
0575 612543.

Simona Colzi 
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Pensione
per Anziani „S. Rita‰

di ELIO MENCHETTI

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR)
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541
www.pensionesantarita.com

Nel corso di una riunione
svoltasi nei giorni scorsi
presso la sede del Co mu -
ne di Cortona sono state

definite le linee di sviluppo ed i
tempi d’intervento per un piano di
metanizzazione che coinvolgerà il
centro storico di Cortona e i centri
abitati di Mon tecchio e Monsi glio -
lo.

All’incontro erano presenti il
Sindaco di Cortona Andrea Vignini
e l’Assessore ai Lavori Pubblici E -
lio Vitali, mentre Coingas era rap -

presentata dal suo Presidente
Alberto Ciolfi e dal consigliere
d’amministrazione Siliano Stanga -
nini.

“Assieme a Coingas, dichiara
il Sindaco Vignini, abbiamo dato
vita ad un programma dettagliato
che porterà in 20 mesi alla realiz-
zazione di una rete di distribuzio-
ne di metano che permetterà di
coprire la quasi totalità del centro
storico di Cortona e due impor-
tanti frazioni del nostro comune
come Montecchio e Monsigliolo. 

Mercoledì 16 marzo  2005
presso la scuola Media
Statale  "Berrettini- Pan -
cra zi" in  Camucia di

Cor tona il Club Lions Cortona
Corito Clanis ha effettuato la
premiazione degli alunni parteci-
panti al concorso "Un poster per
la Pace " avente come tema :
"Crea re un’opportunità di pace”.

Erano presenti  le autorità Lio -
nistiche il  Vice- Governatore Di -
strettuale   Maurizio Kovacevic e
l’officer Orazio Scandurra ; le
socie Lions  ed una folta rappre-
sentanza  dei genitori e degli a -
lunni che hanno partecipato al
Con corso. La Presidente Maria
Luisa Isolani ha fatto presente
come l’iniziativa abbia  coinvolto
più di 200 alunni delle scuole
Medie Inferiori del Comune di
Cortona e di Castiglion Fiorentino.

Il pomeriggio è proseguito con
l'esibizione del gruppo musicale
della Scuola Media di Camucia
diretta da Don Antonio Garzi, che
ha mirabilmente eseguito gli inni :
Italiano, Americano ed Europeo
ed altri brani di musica varia.
Alcuni giovani studenti hanno letto
delle poesie legate al tema della
pace ed hanno offerto  ai presenti
ramoscelli di olivo .

Sono seguite le premiazioni
dei lavori  con grande entusiasmo
dei ragazzi vincitori 

a cura di GINO SCHIPPA

Noterelle... notevoli:
Quando dormono i tecnici si svegliano gli Amministratori

Completata la realizzazione del primo stralcio delle scale mobili di
Cortona e in attesa che inizino i lavori per l’installazione delle parti
meccaniche sono scattati immediatamente gli interventi per il ripristino
del percorso pedonale delle “Viine”. Si consentirà così a coloro che
parcheggiano nei nuovi spazi dello Spirito Santo di salire agevolmente,
dal punto d’ingresso sotto “il cedro” verso piazza Carbonaia, il balcone
che dà sul lago Trasimeno e sulla Valdichiana e giù fino al monte Amiata:
non un disagio ma una morbida ascesa nel profumo delle piante in

rigoglio. Sarebbe buono allora informare fin da ora che si può comun-
que accompagnare fino a piazza Garibaldi le persone anziane o non
autosufficienti e poi tornare a parcheggiare e risalire a piedi.

Ci vorrebbe per questo un bel servizio dei vigili urbani che appostati
all’inizio dello Spirito Santo potrebbero rilasciare informazioni sui posti
disponibili e sul divieto di salire per poi ridiscendere da borgo S.
Domenico. Questo problema, e l’altro dramma del traffico che intossica
via Dardano e quelle strade di uscita dalla città, faranno parte, ci auguria-
mo, di un pacchetto di problemi gravi, la cui soluzione non comporta
esosi impegni finanziari, ma unicamente la riorganizzazione dei settori
della vigilanza urbana e della manutenzione (almeno per quanto riguar-
da la segnaletica). Ovviamente, e qui il dente duole, c’è voluto l’intervento
del consigliere comunale Vito Garzi, responsabile del centro storico, per
il ripristino del vecchio percorso perché, come sempre, i nostri tecnici
comunali operano a  casaccio e senza nessuna elaborazione ed organiz-
zazione del lavoro. La programmazione ed il monitoraggio dello stato di
conservazione e di manutenzione del patrimonio pubblico non sono
evidentemente alla portata del loro bagaglio culturale. Se fosse il contra-
rio, non ci sarebbe bisogno delle continue segnalazioni dei cittadini né
subirebbero i “rimbrotti” che rovesciamo loro addosso da questa
rubrica .

La riprova è nei fatti perché a ridosso delle feste pasquali, si provvede
di corsa al rifacimento della segnaletica in alcune parti della città dimen-
ticando (per la frettolosità) la piazza di Porta Colonia che abbisogna sia
di strisce che di pulizia. Complimenti un bravo se lo meritano, gli operai.

POGGIONI Squadra n. 5 Montagna cortonese

Coingas e Comune di Cortona avviano un imponente piano di metanizzazione del Centro Storico
e dei centri abitati di Montecchio e Monsigliolo

Caccia al cinghiale CORTONA Stanno per concludersi i lavori

Un nuovo volto in piazza della Repubblica

CAMUCIA Premiazione del Concorso

Un Poster per la Pace

Il programma è ambizioso e
prevede un investimento di circa
1,5 milioni di Euro.”

Abbiamo convenuto con la di -
rigenza di Coingas, prosegue il
Sindaco, di dare scadenze ravvici-
nate e tempi certi per la realizza-
zione di questi lavori.

Il primo stralcio, infatti, par -
tirà a giugno e comprende via
Ber rettini, vicolo Zaccagna, vicolo
Papascello e vicolo S.Antonio a
Cortona.”

A partire da novembre 2005
inizierà la seconda e più impegna-
tiva parte di lavori su Cortona che
comprenderà il completamento di
via Berrettini, via Dardano, vicolo

Boni, via Passerini e via dell’A mo -
rino.

Con questi lavori verranno
allacciate alla rete di metano 160
famiglie cortonesi.

Nel 2006 sarà la volta di
Montecchio e Monsigliolo, due
realtà abitative di grande impor-
tanza e che da tempo attendono
l’avvio di questo servizio.

“Credo che con questo accor -
do, prosegue il Sindaco Vignini,
realizzato con la massima disponi-
bilità di entrambi i soggetti (Coin -
gas e Comune), si sia data una
risposta seria e di grande spessore
alle istanze dei cittadini.”

A.L.

Lavori per un importo di 1,5 milioni di euro a giugno i primi interventi

Seleziona:
agriturismi

ville in campagna
residenze d’epoca

appartamenti
nel centro storicoVi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

La stagione venatoria è or -
mai finita da qualche setti-
mana. I cacciatori hanno
riposto i fucili in custodia e

nell’attesa di un nuovo anno si
fanno i resoconti. Oggi “caccia”
vuol dire “gestione”. 

Gestione della fauna, del
territorio, dei rapporti con gli altri
soggetti che, a vario titolo, hanno
a cuore le sorti dell’ambiente.
Vuol dire ricerca di dialogo anche
laddove sarebbe impossibile. Ciò
vale, a maggior ragione, per la
caccia al cinghiale. Questa specie,
quanto mai invasiva e abbondan-
te, ha conosciuto nel nostro terri-
torio, negli ultimi anni, un incre-
mento sbalorditivo, tanto che
ormai si trova dappertutto, non
solo nell’alta montagna cortonese,
ma anche nelle campagne della
pianura, e questo fatto, anche se
provoca danni all’agricoltura, non
dispiace alla maggior parte dei
cacciatori. I cacciatori italiani so -
no abituati a convivere con una
cronica scarsità di selvaggina, e in
questa situazione quasi tutti, an -
che se vanno in cerca di fagiani,
beccacce o tordi, escono di casa
con qualche cartuccia adatta per
sparare al cinghiale. Ma la caccia
al cinghiale richiede organizzazio-
ne, competenza e disciplina che
solo le “squadre” sono in grado
di garantire. Le “squadre” sono
costituite da cacciatori qualificati
iscritti in appositi registri e
cercano di mantenere un corretto
equilibrio tra le specie selvatiche
e il territorio. Ma come possiamo

definire il cacciatore? 
Il cacciatore è un romantico:

è colui che am mira le albe d’ago-
sto nell’attesa della tortora, è colui
che accarezza e rifocilla i cani, è
colui che sbircia se il fiume è
aumentato di livello, è colui che
mentre cam mina guarda nei

viottoli e valuta tutte le ipotesi
cercando di prevedere eventuali
incontri e, in una parola, è il
guardiano della na tu ra. Questo è
il cacciatore, e questi sono i
cacciatori della “Squadra N° 5
della Montagna Cortonese -
Poggioni-” che oltre a ritrovarsi
per le battute vere e proprie pro -
vano il piacere di stare insieme, di
passare le giornate in compagnia. 

Il gruppo è costituito da 80
soci di cui 60 cacciatori attivi che,
mediamente, riescono ad abbatte-
re circa 100 cinghiali per stagio-
ne.

L’amicizia è il legame che so -
prattutto unisce i componenti e,
dopo la caccia, si organizzano
cene, pranzi e viaggi per assapo-
rare il gusto di una giornata tra -
scorsa in allegria. 

I loro nomi: Arcangelo, Nan -
ni, Alessandro, Elio, Oreste, Gio -
van ni no, Roberto, Daniele e tanti
altri... ma c‚è anche Cristina... Si:
è il nome di Cristina Casucci, una
giovane ragazza cortonese che fa
parte della squadra.

Cristina ha coltivato questa
passione fin da piccola e si sve -
gliava alle prime luci dell’alba per
andare “al passo” con il papà, il
cugino e lo zio. Raggiunta la mag -
giore età, ha preso la licenza di
caccia e l’abilitazione per andare
a caccia al cinghiale e far parte di
questa affascinante ed entusia-
smante squadra. Cristina con la
sua semplicità e bravura (anche
quest’anno ha preso 3 cinghiali) è
considerata la mascotte della

squa dra. Tutti la coccolano e o -
gnuno riserva per lei anche le più
piccole attenzioni. Cristina, questa
giovane “Diana” è molto legata ai
suoi cacciatori al punto di consi-
derarli membri della famiglia e
non manca mai agli appuntamenti
per le battute.

Il pomeriggio si è concluso
con un rinfresco offerto dalle
socie Lions a tutti i partecipanti.

Un ringraziamento particolare
va  ai Dirigenti scolastici proff.
Iacopo Maccioni e Giovanna
Fabianelli, nonché a tutti i docenti
di educazione artistica che ogni
anno rendono possibile il ripetersi
di questa manifestazione così utile
per promuovere il concetto di
pace vera a cui tutti aspiriamo.

L'addetto stampa
Alma Rosa Pierozzi 

Pierozzialma@simail.

Come documenta la foto i lavori nei locali della ex farmacia stanno finalmen-
te per giungere a compimento. Il locale è stato diviso in due parti, uno sarà
utilizzato dalla Banca Popolare di Cortona per un funzionale servizio di
Bancomat, quello a destra, guardando da piazza, sarà adibito dal Comune ad
una serie di servizi  per il cittadino e per il turista. Una conclusione sofferta
che sicuramente domani diventerà un momento importante per le informa-
zioni e le rischieste che saranno rivolte agli utenti.



Le assemblee pubbliche ri -
guardanti il Bilancio 2005 e
vari temi specifici, svoltesi a
cura degli Amministratori

Comunali nel capoluogo e nelle
principali frazioni, hanno avuto il
loro epilogo a Mercatale la sera di
martedì 15 marzo. Gli argomenti
al l’o.d.g. di quest’ultima tappa
com prendevano, contestualmente
al Bilancio stesso, il progetto
relativo al Centro Civico ed iniziati-
ve culturali per la Val di Pierle.
Assieme al sindaco Andrea Vignini
e rano presenti il vice-sindaco Wal -
ter Checcarelli e tutti gli altri mem -
bri del la Giunta (Elio Vitali, Diego
An gori, Marzo Zucchini, Gabriele
Viti e Nevio Polezzi).

Argomento di rilevante impor-
tanza per l’interesse che esso ri -
veste sotto il profilo dell’utilità
pub blica, della funzionalità e del
decoro estetico in pieno centro
abitato, ha riguardato la realizza-
zione del Centro Civico nel fabbri-
cato di proprietà comunale.

Il progetto di ristrutturazione
del vecchio edificio prevede entro
due mesi la gara di appalto per un
primo stralcio dei lavori, i quali
comprenderanno i necessari e ur -
genti interventi al tetto, ai solai, al -
la parte esterna, agli infissi, agli
im pianti e alla sistemazione dei
magazzini al piano terreno. Il se -
condo stralcio per il completa-
mento dell’opera avverrà entro
l’an no 2006 e comprenderà la
realizzazione di due appartamenti
popolari con la partecipazione
dell’ATER (ex Case Popolari) di A -
rezzo.

Nel quadro del medesimo Bi -
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VENDESI causa inutilizzo bici da corsa in buono stato con cambio
campagnalo, ottima per principianti a euro 100. Tel. 328/3825897 (****)
ACQUISTASI fumetti di Tex, Zagor, Topolino,  Dylan Dog, ecc. Tel.
3475883951 ore serali (****)
VENDESI fondo per uso commerciale o uffici (mq 86) in  piazza de
Gasperi Camucia, vero affare, per informazioni tel. 0575/601265
CORTONA affittasi quartiere centro storico, veduta panoramica, vani 5
oltre accessori, nonché 2 bagni e garage. Tel. 0575/355420 (ore pasti)
(**)
COSTA AZZURRA Antibes centro, tra Nizza e Cannes 12 km da entrambe,
vendo o affitto per settimane grazioso appartamento rin novatissimo,
camera soggiorno con cucinotto, terrazza, posto mac china,  400 mt. dal
mare e dalla stazione con treni diretti da Roma e Milano, visibile su inter-
net: www.cotedazur-antibes.net. Tel. 0575604940 - 3335957559
VENDESI centro storico appartamento del ‘400, su due piani, 8 vani,
fondi, sof fitta, circa 200 mq. Euro 300.000. Tel. 0761/527166

Tel.   

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - 335/77.33.754

www.immobiliare-cortonese.com

di Burazzi rag. Michele
Loc. Pergo, n° 2 appartamenti in corso di realizzazione di mq. 70, ognuno con ingres-
so indipendente, giardino e garage. Consegna a breve. Prezzi da Euro 112.000 rif. 0616
Camucia, zona collinare e panoramicissima, prossima realizzazione di n° 10 apparta-
menti da mq 40  a mq 90 circa, con garage, giardino privato e/o grandi terrazze; inoltre
verranno realizzate  due villette a schiera con ampio giardino . Ottime finiture esterne
ed interne. Prezzi su richiesta  rif. 0676
Cortona campagna, in posizione panoramica, villette singole in costruzione di mq.
250, disposte su 3 livelli, ben rifinite, con piscina. Prezzo su richiesta  rif 658  
Fratta di Cortona, in bella colonica in pietra in corso di restauro è disponibile un
terratetto di circa mq. 77 composto da 2 camere, 2 bagni, soggiorno/angolo cottura;
ingresso, giardino indipendenti e posto auto privato. Prezzi da Euro 135.000 rif. 685
Camucia zona collinare, porzione di bifamiliare libera da subito, di mq. 190ca. P.T:
garage, taverna con camino; P. 1°: sala, cucina, bagno, 3 terrazze; P. 2°: 3 camere,
bagno e 3 terrazze. Piccola soffitta, no condominio. Rif. 722 Richiesta Euro 245,000
tratt.
Camucia, prossimo al centro, appartamento di nuova realizzazione al piano primo
composto da 2 camere, sala con angolo cottura, bagno; ampio terrazzo, garage e
giardino. DISPONIBILE  DA SUBITO. Rif. 728 Richiesta Euro 133 000
Loc. Pergo, villetta a schiera di mq. 140 oltre mansarda, cantina e garage. Seminuova,
piccolo resede esterno. Prezzo su richiesta Rif. 746

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

lancio sono inoltre iscritti inter-
venti su strade comunali (in  pri -
mo luogo quella per il Santuario
di San Donnino), sulla pubblica
illuminazione e sul rinnovamento,
che sarà completato, dei casso-
netti adatti alla raccolta differen-
ziata dei rifiuti solidi urbani.

Particolare richiamo per la
novità e la sua prefigurazione è
sta to infine destato dal tema delle
iniziative culturali, mediante le
quali la Val di Pierle viene inserita
per la prima volta nel Calendario
dell’Estate Cortonese. In relazione
a ciò è stato formulato un piano
di promozione che, con un
investimento di circa 8500-9000
euro, prevede per il 2005 ben

quattro eventi di “Officina del
Gusto”, da effettuare nei punti più
adatti e caratteristici di questa
stessa valle. Il primo avrà luogo
domenica 31 lu glio ore 21 al
castello di Sor bel lo, spettacolo
teatrale con giullari, dame e artisti
da strada, intitolato “Al la Corte dei
Signori della Val le”.

Sabato 13 agosto alle 21 altro
evento, questa volta in Mercatale,
con “Adrenaline Junkie in con -
cert”, musica Funky e Jazz per i
gio vani. Il successivo sabato 20
agosto, stessa ora, terzo avveni-
mento in quel di Pierle con
gruppo musicale e un attore nella
rappresentazione “Ut Musica Vi -
num”, degustazione di sonorità e
di prodotti tipici locali.

Chiuderà la serie, giovedì 25
a gosto sempre alle ore 21, un
Con certo di Musica Classica pres -
so la Chiesa di San Donnino.

M.Ruggiu

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

MERCATALE Imminenti realizzazioni

Al Centro Convegni S.AgostinoAssemblea sui temi del Bilancio 2005
CORTONA

Una lunga attività educativa

... Per un progetto umanitario

Nella vita quotidiana di ogni
giovane coppia, dopo la
fe licità per la nascita del
primo figlio, tornano alla

ribalta tutti i problemi relativi alla
vita, al lavoro, alla programmazio-
ne della giornata.

E così quando il bambino su -
pera il suo anno di nascita, spesso
il lavoro obbliga i genitori a pen -
sare al Nido come momento di
“deposito” della propria creatura.

Cortona in questo convegno
che si svolgerà sabato 16 aprile
nel Centro Convegni S. Agostino
ce lebra i suoi 25 anni di attività,
nozze d’argento, con i bambini. 

Questo primo traguardo è
particolarmente significativo per -
ché è stato un percorso nel quale
l’e voluzione della nostra vita quo -
tidiana ha portato in ciascuna fa -
mi glia grosse e sostanziali modifi-
che.

Sicuramente l’occasione del
confronto che si realizzerà in que -
sto convegno vede l’intervento del -
la responsabile dell’ufficio ser vizio
scolastici educativi del comune di
Cortona, dr.ssa Irene Mucelli che
tratterà un argomento di sicuro
interesse: “L’ente locale e la pro -
grammazione dei servizi educativi
per il proprio territorio”.

Di pari interesse anche gli
interventi degli altri relatori che
prendono in esame ciascuno un
aspetto particolare del problema.

Crediamo di poter affermare
che è altrettanto importante ed u -
tile, come conoscenza diretta, il
con fronto di questa attività del l’A -
silo nido nell’ambito di vari Co mu -
ni. Saranno presenti responsabili
del Comuni di Cortona, Ca stiglion
Fio rentino, Foiano, Ca po lo na,
Mon tevarchi, Sangiovanni Valdar -
no, Sansepolcro.

ImPIAnTI ElETTrICI - AllArmI - AuTomAzIonI -
TV CC - VIdEoCIToFonIA - ClImATIzzAzIonE
Progettazione, Installazione, Assistenza

52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

Discount
affiliato

Via Gramsci, 65/D

Da tempo, i Lions Club
Cor tona e Rotary Cor -
tona Valdichiana si stan -
no impegnando attiva-

mente in progetti umanitari di
si curo valore.

E’ importante questo mo -
mento che si realizza in aggiun-
ta al volontariato come altra
espressione di solidarietà verso
popolazioni bisognose.

Questa in particolare del
Lions Club Cortona Corito Cla -
nis si realizzerà venerdì 8 aprile
presso il Teatro Signorelli.

La finalità è quella di con -
tribuire alla costruzione di un
reparto pediatrico in Lugorava
in Tanzania.

Finalmente c’è molto atten-
zione da parte del mondo oc -
cidentale verso questo continen-
te che per secoli è servito solo
come momento di sfruttamento.

L’iniziativa di Bonolis nella
manifestazione del Festival di
Sanremo, ha dato sicuramente

Lions Club Cortona
Valdichiana

un grosso impulso, ma è giusto
ricordare che in modo più silen-
zioso e altrettanto utile tante
organizzazioni da anni lavora-
no su questi progetti ognuno
con una finalità, ma tutti per
aiutare quella popolazione che
vive in condizioni disumane.

Anche questa raccolta di
fondi del Lions Club Cortona Co -
rito Cla nis ha la stessa finalità.

Alle ore 21 di venerdì 8 a -
prile ogni persona che sarà in -
tervenuta ha già versato un’of-
ferta di “ingresso”.

La serata prevede una
sfilata di moda di beneficenza
cui partecipano tre importanti
aziende, Anna Boutique, Errevi
moda di Vivietta Miniati, Pellic -
ceria Martini.

E’ importante essere presen-
ti perché le opere buone sicura-
mente hanno un ritorno  in ter -
mini di serenità, di riflessione,
di considerazione per il no stro
modo di vivere.
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

GRUPPI DONATORI DI SANGUE
CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15

TERONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la vita”

Donare sangue, 
un impegno di tutti

EDILIZIA LA FENICE di Magi Alessio

Via A. Gramsci - Loc. Case sparse, 882/A - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575/60.53.07 - fax 0575/60.67.68 - cell. 339/66.09.953

e-mail: edilizialafenice@libero.it

Vendita di vernici 
per interni ed esterni

Sistema tintometrico per la realizzazione
del colore prescelto

Spaccio aziendale LAIF S.r.l.
il vero su misura

abiti uomo, tailleurs donna, 
cappotti uomo e donna

Via dei Mori, 28C/D - 52042 Camucia - Cortona
Spaccio località Riccio - 55/A Cortona 

orario 16,30/20,00 / sabato 9,30-13,00 / 15,00-20,00
Lunedì chiuso

Tel. 0575/630233 - 0575/678702 

� Creazioni Siti Commerciali - � Cataloghi su CD
� Commercio Elettronico - � Lezioni di Informatica
� Materiale Multimediale

Viti Dr. Gabriele www.lotoms.com

Tel. 0575/618737 - Cell. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

Festeggiato al Ristorante Tonino 

Nella lettera che gli ex alunni hanno mandato ai loro colleghi si leggeva: “Il prossimo 16
marzo il “nostro” maaestro Alfiero Scarpini compirà 80 anni: un bel  traguardo. Per festeggia-
re al meglio questo evento si è pensato di organizzare per sabato 19 marzo un raduno degli ex
alunni, dato che nel corso dei sui quaranta anni di insegnamento ha formato tutti noi ed è

rimasto, nelle nostre menti, come l’unico e solo Maestro con M maiuscola”. Di seguito pubbli-
chiamo anche il lungo intervento che il maestro Scarpini ha letto in occasione del pranzo,

documento che è riuscito a  leggere sapendo ben nascondere il grande momento di commozione

Il “nostro” maestro Alfiero Scarpini

Cari ragazzi, tanti anni fa fui
vostro maestro e da 3 gior -
ni sono un ottantenne in -
segnante in pensione. Sono

queste le due qualifiche, che in
qualche modo intendo ostentare
in questa circostanza, e che ri ten -
go mi autorizzino a chiamarvi
così: “Cari ragazzi”, oggi medici,
in gegneri,  giornalisti,  avvocati,
com mercialisti, professori, ragio-
nieri, geometri, impiegati, vigili
urbani operai provetti ed inoltre
madri e padri di famiglia e forse
anche nonni. Dunque Cari ra gaz -
zi” lasciatemi dire, innanzi tutto,
che sono davvero profondamente
commosso per questa dimostra-
zione di affetto che avete voluto
riservarmi con la vostra numerosa
partecipazione alla odierna, sim -
paticissima “rimpatriata”. Così co -
munemente si dice, in simili cir -
costanze ed è davvero così, al -
meno per alcuni di voi che vivete
ormai lontani dalla nostra e vostra
Città. Mi corre altresì l’obbligo di
rendere noto che per tutto ciò che
oggi si è potuto realizzare il me -
rito, e quindi anche il mio e vostro
più sentito ringraziamento, va a
colui che per primo, incontrando-
mi un giorno davanti al teatro Si -
gnorelli, lanciò l’idea di questo
raduno: si tratta dello scolaro,
oggi vigile urbano di Cortona:
Checconi Enrico. Ma un uguale
rin graziamento lo rivolgo pure a
tut ti coloro che in quattro e quat -
trotto costituirono “il comitato or -
ganizzativo” e cioè agli ex alunni:
Bian chi  Giorgio,  Sandrelli  Eleo -
no ra,  Castellani  Azzurra, Lac cia -
rini Federica, Lucente Laura, Tac -
co ni Riccardo ed altri ancora che
tutti insieme, con grande entusia-
smo, si sono adoperati per l’otti-
ma riuscita del raduno.

Mi sia, infine, consentito di
rin graziare calorosamente la Si -
gnora dottoressa Fierli, attuale Di -
rigente Scoiastico del l° Circolo
Di dattico di Cortona, che siede al
mio fianco, per averci oggi ono -
rato della Sua presenza.

Non vi è dubbio che, con voi
tutti, oggi rivivo gli anni più belli
del la mia vita, quelli in cui mi
chiamavate “Signor Maestro” e
che insiemi a voi trascorsi nelle
aule scolastiche: con me in se -
gnante in cattedra (anche se in
cat tedra ci stavo davvero poco), e
con voi seduti fra i banchi.

Quanti ricordi affiorano oggi
alla mia mente! Sì perché io ho
vissuto davvaero intensamente
tutta la mia attività d’insegnante, a
cui ho assolto con tutta la buona
volontà di cui ero capace e nel
solo intento di giovare in qualche
modo all’educazione ed istruzione
dei miei ragazzi, nella qual cosa
spero di essere riuscito.

So di essere stato piuttosto se -
ve ro con voi, difatti alcuni bo na -
riamente me lo rinfacciano an co -
ra, ma so anche che nonostante
ciò mi volevate bene, perché da
ragazzi intelligenti avevate com -
preso, seppur trovandovi ancora
nell’età della vostra spensieratez-
za, che tutto quel che facevo, lo
facevo nel vostro interesse.

Di ciò oggi ne sono assoluta-

mente convinto se ripenso a quel -
lo che più volte mi è stato da voi
confidato in occasionali incontri:
“Maestro, Lei era molto severo,
ma ci insegnava tante cose”.

Ed allora vi chiedo adesso di
scusarmi per quei tempi ormai
lontani se a volte ho troppo ecce -
duto in severità, magari mettendo-
vi dietro la lavagna o fuori di
classe ed ancora persino in ginoc-
chio. Non vi chiedo invece di es -
ser mi grati per quello che riuscivo
ad insegnarvi: non facevo altro
che il mio modesto lavoro di
maestro.

A questo punto mi piace in -
vece ricordarvi alcuni episodi del -
la nostra vita trascorsa insieme.
State tranquilli, non farò nomi,
riporterò solo fatti, piccoli fatterel-
li forse, ma che per me e per la
vita di una scolaresca delle ele -
mentari ritengo siano molto signi-
ficativi.

Richiamo alla Vostra mente
pertanto, innanzi tutto, quali era -
no le mie consuete abitudini.
1) L’insistenza, direi quasi ossessi-
va, con la quale risentivo la tavola
pitagorica in seconda ed in terza
elementare perché la matematica
è stata sempre la mia grande pas -
sione. Daltronde a quei tempi non
esisteva la terribile calcolatrice di
oggi per cui era gioco-forza insi -
stere con lo studio delle tabelline. 
2) La costante riproduzione in
quarta e quinta elementare delle
Regioni d’talia e delle Nazioni eu -
ropee, con fiumi, laghi, monti città
e la raccolta dei prodotti agricolo,
artigianali ed indutriali delle
rispettive regioni e Nazioni, per -
ché in me è stato sempre vivo il
desiderio di conoscere il mondo e
spe ravo in questo modo di tra -
smetterlo anche a Voi.
3) La mia passione per le gite,
soprattutto fuori dal nostro terri-
torio. Posso dire che le gite alla
Scuola elementare di Cortona so -
no iniziate con me.

La prima fra tutte fu quella
effettuata all’Isola Maggiore del
lago Trasimeno, resa possibile
solo dopo aver consegnato le pa -
gelle di fine anno, perché il Di -
rettore del momento non se l’era
sentita di autorizzarmi durante
l’anno scolastico. Cosicché, a va -
canze iniziate, mi presi io tutta la
responsabilità con il solo benesta-
re dei genitori s’intende. Ma che
gioia provai anch’io allorché i
miei ragazzi con il cappello del
ca pitano pilota in testa si sussegui-
rono alla guida della nave. C’è
ancora uno di loro, ormai maturo
sposo e padre, che quando mi
incontra mi ripete testualmente:
“Maestro, quando si torna all’isola
Maggiore?”

E che dire quando andammo
ad Orvieto a visitare il pozzo di
S.Patrizio e la famosa cattedrale
con l’affresco del Signorelli! Che
dire ancora quando visitammo le
Grotte di Frasassi o quell’anno che
andammo al Paese di Pinocchio
ed alle Grotte di Monsummano. A
proposito di questa gita mi piace
ricordare quella frase uscita dalla
bocca di un alunno della quarta
elementare di mia moglie, che

con la sua scolaresca era con me
in quell’occasione, come in molte
altre. 

Dopo aver visitato il dolce
Paradiso, il mite Purgatorio e il
caldissimo e soffocante Inferno in
cui sono suddivise le Grotte
medesime disse: “Maestra, ma se
l’inferno è davvero così, io all’in-
ferno non ci voglio andare”.

E per finirla presto Vi citerò
soltanto il memorabile successo di
altre gite: quella fatta al delfinario
di Riccione ed all’Italia in miniatu-
ra; quella allo zoo di Pistoia, o
quella effettuata a Pisa con la
scalata della torre pendente che si
concluse, se non vado errato negli
abbinamenti, con la gita in aereo a
Bologna. 

E fra tanti episodi, mi piace
ricordare a proposito di questa
entusiasmante gita in aereo
(sembra che forse stata la prima
gita del genere fatta da scolare-
sche elementari) ciò  che avvenne
quando ci presentammo allo spor -
tello del check-in.

La Signorina addetta alla bi -
glietteria mi chiese: “Ma Scusi
signore chi è quel matto che porta
in aereo 42 ragazzi di questa età?”
Al che risposi con un certo tono di
orgoglio: “Signorina quel matto
sono io!”.

E come non ricordare l’anno
in cui andammo a Gubbio e sul
monte Subasio in teleferica. Che
forti emozioni provaste nei volare
per aria chiusi in cestelli metallici!
Ed allorché ci recammo alla città
della Domenica e allo stabilimento
della Perugina? Chi non ricorda gli
urli e quelle vostre mani tese verso
i nastri scorrevoli trasportatori di
caramelle e cioccolate?

Non credo che abbiate dimen-
ticato l’anno in cui vi portai all’ae-
roporto militare di Pisa ed insieme
salimmo su quel mastodontico
aereo  da  trasporto  militare  per
poi proseguire verso la foce
dell’Arno ed il porto di Livorno
dove avemmo modo di visitare
quel bellissimo yacht olandese
all’interno del quale scoprimmo
per la prima volta che cosa era
una telescrivente ed a che cosa
serviva.

Ma per tornare a parlare della
vita scolastica giornaliera mi piace
pure ricordarvi di quando or -
ganizzavamo le famose ricerche di
gruppo su argomento di studio;
ricerche di approfondimento tese
ad arricchire le vostre conoscen-
ze.

E perché non richiamare alla
nostra mente, in un giorno di
memorie come questo, i processi
che inscenavamo nei confronti di
chi aveva commesso qualche
birichinata, con tanto di giudici di
tribunale, di pubblico ministero
accusatore e di avvocati difensori?

E’ forse giusto rammentare
ancora della gara per la scalata
della montagna disegnata in un
grande cartellone con le tante
bandierine dislocate sopra il
nome di ogni alunno, che salivano
di gradone in gradone, a seconda
dei meriti acquisiti da ciascuno
nelle varie attività scolastiche.

Infine fra i tanti episodi vissuti

insieme vorrei ricordare ai miei
ragazzi di quel tempo, quello
relativo alle mie lezioni sul sesso”
fatte con “tanta delicatezza” (così
almeno mi dissero due dei vostri
genitori), ma senza infingimenti
deviazionali che mi fruttarono
compiacimento e tanti ringrazia-
menti da parte degli stessi, ai quali
(a loro dire) avevo risparmiato
quello che essi ritenevano un
gravoso e difficile compito cui
non avrebbero saputo come
assolvere.

Ma poiché voglio proprio
concludere e lo farò con il parlar-
vi di un grosso e grande fatto,
almeno per l’età che avevano
allora i miei ragazzi, ma anche
per me che riflettevo sempre su
ogni mio atto e comportamento.

Un anno avevo invitato i miei
alunni a scrivermi lettere più o
meno segrete che tali sarebbero
rimaste per sempre se lo scrivente
avesse chiesto che la sua lettera
restasse un tabù.

Avrebbero potuto confidarmi i
loro crucci, i propri dispiaceri, le
proprie gioie, e perché no, le
proprie simpatie per i compagni o
le compagne. 

Oggi confesso che una volta
violai il segreto promesso solen-
nemente all’interessata che ne
verrà a conoscenza soltanto oggi
se è qui presente e se ricorderà il
fatto. Fu quella volta che una
alunna mi confidò di essere dispe-
rata al punto di rinchiudersi nel
bagno e di aver pensato più volte
di uccidersi...si di uccidersi! Sol
perché i genitori, che tornavano
dal lavoro, trovando il fratellino
più  piccolo  che  piangeva,  spes -
so  davano ingiustamente la colpa
alla sorella più grande che a
parere loro non sapeva accudirlo.
Fu davvero tanta la mia paura che
preferii violare il segreto: mi recai
dai genitori e spiegai loro cosa mi
era stato confidato dalla figlia
pregandoli di mantenere a loro
volta il silenzio sulla confidenza
riferita. So per certo che i genitori
cessarono all’istante di rimprove-
rare la figlia e per me ebbero solo
parole di ringraziamento.

E con questo, che io ritengo
un atto compiuto per dovere, ter -
mino di annoiarvi. So di essere
sta to un po’ patetico e più vi sem -
brerò patetico se concluderò,
come concludo, col dirvi che
forse un’altra occasione come
questa di oggi, per me ormai
ottantenne, non ci sarà, anche se
desidero ricordarvi che il mio
motto di sempre è questo: “NON
DIMENTICO IL PASSATO, VIVO
INTENSAMENTE IL MIO PRESEN-
TE, MA MI PROIETTO ANCORA
NEL FUTURO” pertanto a quel
forse di cui sopra, aggiungo:
CHISSA’! ...CHISSA’!..:e non ci sia
un altro ottantesimo compleanno.

Comunque vadano le cose
ricorderò sempre e con grande
nostalgia e tanta gioia questa
giornata che voi tutti avete voluto
regalare al vostro maestro per cui
ragazzi vi dico: tante grazie e tanti,
tanti auguri per un vostro felice
futuro.

Alfiero Scarpini
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Un tempo si sentiva in sta zio -
ne, la voce a terra del
conduttore che gridava:
“Signori in carrozza… si

parte!” Quello era un tem po in cui le
scansioni dei ritmi erano piuttosto
lunghi, vi era più tempo per pensare
e per riflettere; non si era assillati o
presi dall’affan no di non poter arriva-
re in tempo a fare le cose; tutto
scorreva più lentamente e la vita
aveva un che di umano; c’era il
tempo per il lavoro e per il diverti-
mento ma soprattutto per l’intratteni-
mento di buone relazioni con parenti
e amici, a fine settimana o nelle gran -
di occasioni. 

Sembra un sogno ma le cose non
stanno più così. Ora si ha tutti fretta;
non c’è più tempo per fare quanto
detto; ogni secondo perso appare

un’eternità; il lavoro in ogni settore di
attività appare convulso ed insoddisfa-
cente, le pretese aumentano e le
insoddisfazioni vanno di pari passo
con il modo convulso dai ritmi
imposti. Si protesta e si impreca, si
sbuffa e si ignorano le esigenze altrui.
Vi via mo nel nostro egocentrico io. Sui
binari ogni giorno corre, più che il
treno, la protesta dei pendolari per i
ritardi e le inefficienze del tra sporto
ferroviario.

I disservizi sono enormi ed i
disagi consistenti. Non c’è più tem po
per le normali manutenzioni dei
locomotori e carrozze; i tagli consi-
stenti di personale e per le riparazioni
giocano brutti scherzi: porte che non
chiudono, riscaldamenti nel periodo
invernale insufficienti o troppo
efficienti da fare grondare di sudore

Albergo ***
ETRURIA
Ristorante Pizzeria

Loc. Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.80.72 - 67.109

e-mail: albergo.etruria@libero.it

IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

Chiuso 
il lunedì

Sala per Cerimonie - Anniversari
Cop. 180 max

Tutti i venerdì, sabato 
e domenica sera

“I sapori del mare”
serate a base di pesce 
di mare con antipasti,
primi, secondi, dessert,

bevande incluse 
a Euro 20,00

Prenotazione obbligatoria

anche i più freddolosi; finestrini
serrati e bom bole d’ossigeno o borse
d’ac qua calda che non arrivano.

Noi pendolari viviamo alla
giornata: non sappiamo cosa ci
attende da un minuto all’altro. Inu tile
sperare nel perfetto orario, incerte
sono le coincidenze. An che i treni ad
alta velocità tirano brutti scherzi ai
pendolari. L’unico Eurostar con
fermata ad Arezzo nell’arco della
giornata, quello delle 6,31 antimeri-
diane per Fi renze, se in orario, non
attende nep pure un secondo il ritardo
del famigerato 3054, treno regionale
che se anche monitorato, spesso e
volentieri arriva in ritardo ad A rezzo
rispetto al previsto.

I pendolari che salgono a Chiu si
per prendere quest’unico Eurostar
della giornata con fer mata ad Arezzo,
sono in agitazione ed i Comuni del -
l’Umbria, a quel che si dice, si stanno
atti vando per ripristinare quella fer -
mata da tempo eliminata. Altrettanto
non può dirsi dell’Am ministrazione
co mu nale di Cortona: ha perso nel
tempo occasioni favorevoli per
proporre alle Ferrovie dello Stato un
piano concreto e fattibile: la proposta
di un’unica stazione per il territorio
comunale; una stazione che consen-
tisse la fermata di Eurostar ed
Intercity. Purtroppo si sta assistendo
ad un increscioso depotenziamento
delle stazioni di Terontola e Camucia.
Non si è a vu to il coraggio nel passato

di fa re u  na scelta coraggiosa e stabili-
re quel fosse la stazione di Cortona.
La paura di perdita di consenso dei
voti, ha fatto si che l’Am mi ni stra ione
comunale non scegliesse.

Le conseguenze negative sono
sotto gli occhi di tutti, come ne gative
sono state le conseguenze mio pi nello
sviluppo ritardato del la zona
industriale ed attualmente asfittico. 

Cortona nel tempo ha perso pezzi
importanti di servizi pubblici: prima
Ufficio del Registro e Pre tura, ora,
con rammarico, e sa rà questione di
poco, perderà il Giudice di Pace.
L’ospedale, del Ca poluogo (e non
sappiamo co me verrà utilizzato in
futuro l’im mobile) è stato relegato ai
confini del territorio e l’utenza per il
nuo vo costruendo Ospedalicchio è
de stinata nel tempo a ridursi; la Ca sa
di Riposo Sernini, venduta “al capita-
lista nemico americano” non porterà
alcun beneficio spe rato; Cortona
Capoluogo vedrà il suo spopolamento
e vedremo pur troppo il suo degrado,
tenuto con to che i flussi turistici si
stanno o rientando verso altre mete
meno ca re e che offrano più diverti-
menti. 

A Cortona si fa di tutto e di più
per ostacolare anche ciò che di bene
potrebbe essere fatto.

Difficile è recuperare il tempo
perduto, impossibile rimediare al le
malefatte.

Piero Borrello

Troppi piccioni 
in volo su Cortona

Miopia e strabismo

Con l’avvicinarsi della pri -
ma vera si cominciano a ve -
dere stormi sempre più fitti
di piccioni che si posano

su terrazzi e tetti di Cortona e delle
frazioni.

Sarebbero anche pittoreschi
se non fosse che lasciano tracce
dappertutto, diffondono malattie
serie e le loro deiezioni sono cor -
ro sive, inoltre creano disagio per
la contaminazione di piazze e giar -
dini e provocano l’imbrattamento
di palazzi e monumenti.

Abbiamo chiesto al dott. Bal -
doncini, veterinario presso la USL
locale, come ci si può difendere
da questo flagello, che prende vi -
go re con l’arrivo della bella sta -
gio ne.

Da dove provengono i pic -
cioni che vivono liberamente
sui tetti di Cortona e nei din -
torni? E soprattutto quali pro -
blemi provocano?

Si tratta della specie Columbia
livia  o colombo torraiolo, quello
che si riconosce da una lista nera
che traversa il corpo. Sono di
solito colombi domestici fuggiti
che si sono riuniti in colonie e
vivono raggruppati in comunità, in
stretto commensalismo. Danno
pro blemi alla salute umana, pos -
so no trasmettere zoonosi, in
quan to trasmettono all’uomo ma -
lat tie; di deiezioni che sporcano e
rovinano ambienti ed edifici e di
danni all’agricoltura, specialmente
alle colture olearie, come il gi ra -
sole, di cui si cibano quando ap -
pare il germoglio.

Il problema più notevole è
dato dalle zoonosi, in quanto i pic -
cioni possono trasmettere diverse
malattie:
1- a volte infestati da una zecca
possono provocare la malattie di
Lyme, o borrelliosi, che provoca
encefaliti nell’uomo e nel feto e
problemi endocardici;
2- la salmonellosi, attraverso il
contatto con le feci, anche se es -
siccate, in quanto sono spesso
por tatori sani;
3- malattie respiratorie, cioè or -
nitosi e psittacosi, (che possono
es sere trasmesse anche dal pap -
pagallo domestico, che viene però
re golarmente controllato, al con -
trario del piccione, che può conti-
nuare a diffondere la malattia);
4- malattie funginee, dovute al
con tatto o all’inalazione.

Quali sono i periodi di ri -
produzione?

Il colombo torraiolo si ripro-
duce praticamente tutto l’anno
per ché sta in  ambienti favorevoli,
caldi e con disponibilità di cibo.
Per i colombi che vivono in

campagna  invece, il periodo ri -
pro duttivo va da marzo a settem-
bre. Comunque il piccione è mo -
no gamo!

Considerato che i piccioni
so no sempre molto  numero-
si, quali sono i mezzi per con -
tenere la loro diffusione?

Innanzi tutto c’è un metodo
culturale, cioè evitare di nutrire i
piccioni, ma ci sono mezzi di
controllo delle nascite, ovviamente
non cruenti, cioè la somministra-
zione di progestinici, ormoni che
inibiscono il ciclo riproduttivo se
somministrati con granaglie du -
rante la primavera e l’estate.

Esiste anche un metodo tera -
peutico, attraverso l’uso di un an -
ticoccidico, somministrato con le
granaglie, che blocca la fertilità,
ma si tratta ancora di un metodo
sperimentale, che non viene usato
perché  non è ancora conosciuto
il suo impatto ambientale. 

Poi, quando i piccioni cau -
sano gravi danni all’agricoltura, in
special modo durante la  germo-
gliazione primaverile delle culture
erbacee, il sindaco può emanare
un’or dinanza in cui stabilisce l’ab -
battimento di un certo numero di
volatili (accompagnato da qualche
polemica).

Anche se ci sono lamentele da
parte dei cittadini o gravi danni
agli edifici, come in caso di scuole
ed ospedali, il sindaco, in coordi-
nazione con la USL e i vigili del
fuoco, provvede a far catturare i
piccioni, e viene così verificato il
lo ro stato di salute. Se sono peri -
colosi per la salute umana, ven -
gono abbattuti, mentre se sono in
buona salute vengono liberati lon -
tano, perché si tratta pur sempre
di una specie protetta.

Allora il singolo cittadino o
un insieme di cittadini, per
liberarsi dai piccioni dovrà
pren dere iniziative come chiu -
dere i balconi e i terrazzi con
una rete, o coprire i ger mogli
nei campi, oppure po trà scri -
vere direttamente al sin daco,
per una richiesta di intervento,
in quanto non è an cora iniziata
la bella stagione e già all’oriz-
zonte cominciano ad apparire
i primi stor mi di questi fasti-
diosissimi volatili.

Purtroppo è una lotta difficile
da fare, in quanto si può control-
lare il numero dei piccioni, ri dur -
re il pericolo potenziale di talune
zoonosi, ma non si riuscirà per
ora a risolvere definitivamente il
problema, anche perché l’equili-
brio fra questi animali, l’ambiente
e l’uomo deve essere mantenuto.

M.J.P.

Fondare biblioteche, musei, è come costruire ancora granai pubblici,
ammassare riserve contro un inverno dello spirito che da molti indizi, mio
malgrado, vedo venire. Così dice Margherite Your cenar nel suo famoso
libro “Le memorie di Adriano”. Le biblioteche, i musei, la cultura sono

riserve spirituali per affrontare il rigore di questo inverno umano, causato dal
Moloch televisivo che diventa sempre più esigente, banale volgare, e  che purtrop-
po non obbedisce ai  ritmi delle stagioni e quindi non è certo che dopo poco
sopraggiungerà la primavera.

In controtendenza con questo clima il Comune di Cortona ha investito grandi
risorse per costruire il “suo granaio pubblico” e finalmente il prossimo tre settem-
bre verrà presentato alla comunità nazionale e internazionale.

Questo evento ha avuto il suo battesimo amministrativo durante il Consiglio
Comunale  del 14 marzo scorso in cui è stato teatro è stata approvata la  conven-
zione fra il Comune di Cortona e l’Accademia Etrusca che sancisce la nascita del
nuovo grande museo dell’Accademia Etrusca e della Città di Cortona.

Il Lucumone dell’Accademia, Dott. Guglielmo Maetzke, durante la cerimonia
ufficiale in cui è stata firmata solennemente l’intesa, mi ha sussurrato, commosso
ed emozionato, la sua emozione per la straordinarietà dell’evento: “Questo patto,
mi ha detto, è forse più importante di quello sancito nel 1752, epoca della prima
convenzione, perché introduce la novità della collaborazione gestionale che allora
non c’era. L’antecedente storico che più si avvicina è forse quello in cui nacque
l’istituzione della Biblioteca del Comune e dell’Accademia Etrusca nella metà
dell’ottocento.” La soddisfazione di aver raggiunto un traguardo così importante
per la città tutta è stata offuscata dall’atteggiamento del gruppo di Alleanza
Nazionale che, durante la votazione, non ha ritenuto opportuno dare il proprio
voto favorevole a questo  storico atto amministrativo, facendo mancare l’obiettivo
dell’unanimità. Quello che ha stupito è stata l’incapacità di comprendere l’impor-
tanza dell’evento che va ben al di là della dialettica maggioranza e opposizione,  un
voto frutto di un decisionismo frettoloso e superficiale che mortifica il significato di
una operazione di tale portata.. Hanno preferito fare proprio l’atteggiamento del
centopiedi, come racconta un apologo della tradizione sufi, che visse felice fino a
quando il rospo gli disse scherzoso: spiegami un po’, quale gamba muovi per
prima? Il centopiedi fu messo in tale stato di confusione che rimase bloccato nel
fosso e così i nostri presi evidentemente dai dubbi e dagli scrupoli hanno preferito
bloccarsi nell’astensione per evitare lo sforzo della riflessione e della conoscenza.
Personalmente li consiglio di meditare  sulla frase di un antico sapiente latino:
Posteriores cogitationes sapientiores solent esse  (i pen sieri  che vengono in un se -
condo tempo di solito sono più saggi,) l’autore è il celebre Cicerone delle
Filippiche, il quale a sua volta citava il greco Euripide che affermava essere tra i
mortali più sagge le seconde opinioni. Al danno di non aver approvato all’unani-
mità un tale provvedimento di natura super partes si aggiunge la beffa del voto
favorevole del gruppo di centrodestra, (questa volta con l’aggiunta del consigliere
dell’UDC, che nel caso della convenzione  per la costituzione del museo si era
distinta votando saggiamente a favore) all’ordine del giorno di natura squisitamen-
te politica, contro il governo centrale di centrodestra, che nella manovra finanzia-
ria ha introdotto il dispositivo che aumenta considerevolmente  il bollo per le
patenti di caccia. Questo ordine del giorno è stato approvato all’unanimità per
l’uscita dall’aula del gruppo di Rifondazione Comunista che non ha partecipato al
voto. Dopo la miopia emersa nella votazione sul museo ecco lo strabismo degli
esponenti del centro-destra che a forza di guardare alla convenienza elettorale (i
voti dei cacciatori) si sono dimenticati l’origine del provvedimento.
L’opportunismo è diventata  una prassi quotidiana a cui ci si adatta allegramente  e
forse ho sbagliato a dar  loro un consiglio, visto che, come diceva Leo Longanesi,
sanno sbagliare benissimo da soli.

Walter Checcarelli
Assessore per i beni e le attività culturali del Comune di Cortona

Senza tediarvi più del
sopportabile, questa volta parle-
remo di altro ... filatelico,
lasciando per una volta di
parlare dell’ONU, del la sua
potente immagine mondiale,
ritornando per un attimo nel
...Mediterraneo.

Aggiornandosi alle ultime “u -
sci te” filateliche del mese di Mar -
zo, vi informo che nel giorno
dell’entrata della primavera 2005
nel calendario meteorologico, le
Po ste Italiane hanno emesso 4
francobolli (arrivando così ad
otto), promozionali dei XX
Giochi O lim pici invernali “Torino
2006” nei valori da 0.23, 0.45,
0.60 e 0.62 Euro.

Le vignette dei francobolli
rap presentano, su sfondo bianco
tra due elementi grafici, scorci di
monumenti rappresentativi di
alcune località, che accoglieran-
no i XX Giochi Olimpici invernali
e pre cisamente: il valore da 0.23
dedicato a Pinerolo, con il
campanile gotico della chiesa di

San Mau rizio, quello da 0.45
dedicato a Cesana Torinese (San
Sicario), con il campanile della
Chiesa Ro manica di San Giovanni
Batti sta, quello da 0.60 dedicato
all’amicizia fra i popoli, con il
logo e la ma scotte “Neve” e
“Cliz”, con la scritta “ci vediamo
ai giochi”, e per il valore da
0.62, dedicato a Sestriere, una
delle caratteristiche Torri, im -
ponente struttura alberghiera
interamente bianca.

Ancora il 29 Marzo è venuto
alla luce anche il buon franco-
bollo dell’anno internazionale

della fisica; da 0.85 euro, neces-
sario, per quanto possibile, per
ricordare un aspetto evolutivo
dell’epoca nostra in questa logica
moderna.

Altre emissioni, considerate
di carattere commerciale, sono
an nunciate dall’Italia per i primi
gior ni del mese di Aprile, per
cogliere un carattere anche
turistico delle emissioni, come
l’inaugurazione del Nuovo Polo
della Fiera di Milano, del
Centenario delle Ferrovie dello
Stato, ed infine una serie per la
“cassetta” dedicata al Turismo,
con le cittadine di Asolo,
Rocchetta al Volturno e di Amalfi.

Le Poste di S.Marino annun-
ciano per Aprile prossimo tre
emissioni dedicate al 500°
Anniversario del la creazione
della Milizia Samma ri nese, al
Grandi Vini ed agli Al pini: nessun
accostamento al senso delle due
ultime emissioni, ma solo da
parte di quelle Poste la volontà di
ricordarsi di quei ragazzi, che in

giovane età, hanno sacrificato la
loro esistenza per la pa tria, senza
ricevere, i più, nemmeno il più
semplice dei ricordi.

E’ l’ora di farsi reciproca-
mente gli auguri, per una ricor-
renza, che dovrebbe riportare in
terra un po’ più di rispetto fra gli
uomini, ma soprattutto il senso
di reciproca amicizia, lontano da
diatribe e picchine stolte, fra
persone che dovrebbero infon-
dere a noi, uomini sconosciuti
della strada, la via da percorrere
nella serenità!

Italia 2005 - XX Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006”

Le occasioni mancate: cause e responsabilità
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ha sapore di fritto. Come
mai? E perché l’olio che si ac -
quista nei negozi usato per
friggere cala nel tegame, in ve -
ce quello estratto in azienda
aumenta di volume?

Anche per questa osservazione
del lettore, relativa all’odore di
fritto, o meno, dei diversi oli extra
vergine di oliva, è difficile trovare
una spiegazione se non quella, se
esiste, relativa alla presenza di
impurezze acquose nell’olio azien-
dale. 

Per quanto riguarda la varia-
zione del volume dell’olio nel
tegame riscaldato non ci sono
risposte certe e sicure poiché le
differenze osservate, se riconduci-
bili a fenomeni quantificabili, non
hanno nulla a che vedere con la
qualità dell’olio.

Perché l’olio extra vergine
di oliva che si acquista nei
negozi, raramente, ha l’odore
di olio appena estratto,
mentre il gusto è rancido?
In vece l’olio estratto in azien -
da ed ha odore rancido ha
an che gusto rancido?

Il difetto di rancido si percepi-
sce con l’olfatto ed ancora meglio
per via retronasale dopo l’assag-
gio. 

Se l’intensità del rancido è
leggera è più facile percepire il
difetto dopo l’assaggio. 

Se l’intenasità del rancido è
medio alta la percezione del difet -
to sarà possibile anche diretta-
mente per via olfattiva.

Perché usando olio estrat-
to da olive in azienda, quando
impiegato nei condimenti, le
mo sche ed altri insetti sor -
volano le pietanze senza
fer marsi? Quali sono le so -
stanze volatili che danno fa -
stidio alle mosche?

L’effetto repellente dell’olio ex -
tra vergine di oliva aziendale nei
riguardi di mosche ed altri insetti
potrebbe essere spiegato con la
presenza di quelle sostanze volati-
li, tipiche degli oli di qualità e
freschi, che sono le aldeidi e gli
alcoli a 6 atomi di carbonio.

A conclusione si desidera sot -
tolineare che le frodi e le sofistica-
zioni dell’olio vergine di oliva
hanno connotati molto diversi da
quelli paventati da qualche lettore.
La miscelazione di olio vergine
con oli di altra natura o con olio
di oliva rettificato viene facilmente
scoperta con metodi analitici di
routine e, pertanto, questo tipo di
frode è scomparsa dal mercato
dell’olio confezionato. 

Essa può esser ancora possibi-

Alcuni lettori hanno
posto alcuni quesiti
riguardanti l’olio di
oliva con richiesta di
chiarire alcuni concetti
fondamentali circa la qua lità
dell’olio di oliva. 

Rin gra ziamo i lettori per a -
verci fatto questa richiesta e ri -
spondiamo, nei limiti del possi-
bile, nella speranza di essere
esaurienti nelle risposte.

E’ possibile stabilire con
l’olfatto e gusto se un olio è
miscelato con altri e/o additi-
vi.

Premesso che la normativa
proibisce l’aggiunta di qualsiasi
additivo all’olio vergine di oliva,
mentre consente la miscelazione
tra differenti oli vergini di oliva, e
considerato che il 99.7%-99.8%
delle sostanze presenti nell’olio
vergine di oliva non ha sapore ed
odore, risulta molto difficile, se
non impossibile, stabilire con
l’analisi sensoriale se c’è stata o
meno miscelazione tra più oli.
Tuttavia, in qualche caso, è possi-
bile che esperti assaggiatori e
conoscitori di olio vergine riesca-
no a riconoscere eventuali misce-
lazioni

L’olio extravergine d’oliva
possiede un suo peso specifi-
co: può essere confuso con
altri oli o additivi che hanno
lo stesso peso specifico alla
stessa temperatura?

L’olio extra vergine di oli va
(ma anche quello non extra) ha
un peso specifico variabile tra
0.910 e 0.920, molto vicino a
quello di molti altri oli vegetali.
Tale determinazione non consente
di riconoscere un olio da un altro.
A tale fine esistono metodi analitici
di facile esecuzione che consento-
no di riconoscere in breve tempo
e con sicurezza la natura dell’olio.

a viscosità, o altri oli o ad -
ditivi possono avere 12 stessa
viscosità alla stessa tempe-
ratura?

La viscosità dell’olio extra

vergine ha un valore diverso, ma
molto simile a quello di altri oli
vegetali. 

La viscosità dipende dalla tem -
peratura ma anche dalla composi-
zione dei trigliceridi e, pertanto,
essa varia limitatamente in dipen-
denza della natura dell’olio. Gli oli
di semi, più ricchi in acidi grassi
polinsaturi, hanno una più bassa
viscosità. 

La determinazione della visco-
sità degli oli ha interesse solo per
lo studio dei caratteri fisici dell’o-
lio e non può avere alcuna validità
per stabilire la natura dell’olio
stesso. 

Que st’ultima determinazione,
come detto in precedenza, si effet-
tua in tutti i laboratori di analisi
con risultati certi e sicuri.

L’olio di oliva possiede
una propria temperatura di
congelamento o può essere
anche di altri oli e additivi?

L’olio extra vergine di oliva ha
una sua temperatura di congela-
mento (meglio un intervallo di
temperatura) che dipende essen-
zialmente dalla composizione
degli acidi grassi presenti nei
trigliceridi dell’olio stesso ed
anche dalle impurezze acquose
presenti(torbidità). Gli oli di semi,
più ricchi in acidi grassi polinsatu-
ri, hanno una temperatura di con -
gelamento più bassa rispetto a
quella degli oli di oliva, vergini o
non.

L’olio extra vergine ha una

sua temperatura di fumo, o è
an che propria di altri oli o
additivi?

Ogni tipo di olio ha la sua
tem peratura di fumo, ma per
l’olio extra vergine di oliva essa
può variare in dipendenza della
sua acidità libera e delle impurez-
ze acquose che contiene. Più alto
è il valore dell’acidità libera e più
basso sarà il suo punto di fumo
che, tuttavia, può variare entro
valori compresi tra 180°190° C. e
205-210° C. Gli oli di semi e quelli
di oliva rettificati hanno acidità
quasi nulla e sono perfettamente
limpidi.

Perché un olio extra ver -
gine comprato in iper-su -
permercati, mantiene lo stes -
so volume, con il variare della
temperatura, invece se si ac -
quista al frantoio a piccole
variazioni di temperatura si
hanno variazioni considere-
voli di volume(con rischio di
rottura delle bottiglie per
aumento eccessivo di volume,
o la bottiglia da litro diventa
da?)?

La variazione del volume
dell’olio extravergine di oliva, in
funzione della variazione della
temperatura, segue una legge
fisica che non dipende dal luogo
di acquisto dell’olio. La fuoriuscita
o meno dell’olio dal recipiente
che lo contiene, quando aumenta
la temperatura ambiente, dipende
dal risultato combinato (positivo o
negativo) tra la variazione del vo -
lume dell’olio e quella del volume
del contenaitore. Queste variazioni
sono in funzione dei valori del

coefficiente di dilatazione dell’olio
e del materiale che costituisce il
contenitore.

Qual è la temperatura i -
dea le per imbottigliare l’olio
per evitare i problemi ap pe -
na indicati, o che additivi si
devono aggiungere?

La temperatura di imbottiglia-

mento dell’olio deve essere quella
ambiente, nell’intervallo 15-18°
C.. Si ribadisce che la normativa
proibisce l’aggiunta di qualsiasi
additivo all’olio vergine di oliva.

Perché l’olio estratto da
olive di qualche azienda, se si
mette in una lampada ad olio,
brucia a fatica con fiamma
ver de-azzurra, senza fumo,
sen za odore particolare. L’o -
lio extra vergine che si com -
pra nei negozi arde con bella
fiamma gialla e a volte con
fumo nero e spesso odo ra di

fritto?
E’ difficile dare delle spiega-

zioni alle osservazioni del lettore
in merito al modo di bruciare dei
diversi oli extra vergini di oliva
posti in una lampada ad olio. In
ogni caso nulla può essere de -
dotto sull’origine e sulla natura
dell’olio dal colore della fiamma
dell’olio che brucia in una lam -
pada.

L’olio extra vergine che si
compra nei negozi usato per
friggere, lascia il caratteristico
odore di fritto(è come frigge-
re con olio di semi); invece
con l’olio estratto in azien -
da, la frittura non odora né

Il lettore vuole sapere

Olio di oliva di qualità

Cura e prevenzione
Aiutiamo le piante

Senecio
(S.Cruentus)

-Nome comune: cineraria.
-Forma: è una pianta molto decorati-
va per il fogliame sempreverde. I fiori,
a for  ma di margherita di colore giallo
brillante, hanno migliore riuscita se la
pianta è coltivata in pieno sole. E’
pianta rustica, sviluppa vigorosamente
e forma siepi apprezzabili e inconsue-
te. Alcune specie presentano foglie

felpate di un sorprendente bianco.
-Provenienza: Canarie.
-Condizioni ambientali di coltivazione: in aprile, disporre sulle radici
terriccio da giardino. Innaffiare abbondantemente nei lunghi periodi sic -
citosi e, per stimolare una crescita vigorosa, concimare con un fertiliz-
zante completo in estate. Tagliare sistematicamente i fiori appassiti. Le
piante si tengono in casa solo durante la fioritura che avviene a fine
estate.
-Propagazione: prelevare talee semilegnose, lunghe 7-10 cm. in luglio-
settembre. Per favorire il radicamento, usare la polvere ormonica.
-Acqua: mantenere il terriccio umido; l’acqua messa nel sottovaso va
lasciata assorbire per alcune ore, quindi si elimina quella residua.
-Terriccio: 4 parti di terra universale, 1 di torba e 1 di sabbia grossa.

MALATTIE
1) Apici e foglie deformati e appiccicosi. Piccoli insetti scuri.
2) Piccoli insetti bianchi sotto le foglie.
3) Foglie “mangiate”, bruchi all’interno delle foglie.
4) Foglie con muffa grigia.
5) Foglie con pustole color ruggine.
6) Fiori con tacche tonde sui petali.
7) Fiori erosi.
8) Marciume alla base e lungo i fusti.

CAUSE
1) Presenza di afidi.
2) Si tratta degli aleurodidi o moscerini bianchi.
3) In questo caso è interessato l’ordine dei Lepidotteri.
4) La Botrite, come comunemente viene chiamata, è la causa della muffa.
5) Un altro ordine di funghi: la Puccinia.
6) Fungo: Alternaria.
7) E’ la Forficula Auricaria conosciuta come “forbicina”
8) Il  marciume è dovuto al fungo Verticillium.

RIMEDI
1) Irrorare con Pirimicarb o Etiofencarb.
2) Trattare la pianta con Etiofencarb o Piretro.
3) Asportare e distruggere gli steli attaccati.
4) Evitare di bagnare i fiori e irrorare con Vinclozolin.
5) Irrorare con Clortalonil o Ziram oppure Thuiram.
6) Irrorare con Clortalonil.
7) Asportare manualmente gli insetti, irrorare dopo, in modo preventivo,
con Diazinone.
8) Distruggere le parti della pianta colpita. Usare terriccio sterilizzato.

Francesco Navarra

le a livello di vendita dell’olio allo
stato sfuso o a domicilio

Si consiglia inoltre di evitare di
cadere nell’errore di ritenere il
pro prio olio, o quello della pro -
pria regione o del proprio paese,
come l’unico olio di qualità esi -
stente o come l’unico di sicura e
certa origine. Gli oli di buona o
cat tiva qualità si trovano ovunque,
in ogni regione, in ogni paese del
mon do dove si coltiva olivo. Di ver -

so è il discorso commerciale in -
dirizzato al consumatore che ha il
diritto di scegliersi l’olio che
preferisce e che meglio soddisfa le
sue esigenze ed i suoi gusti.

Questo consumatore, tuttavia,
se vuole un olio extra vergine di
qualità, di sicura e certa origine,
deve essere disposto ad acquistar-
lo ad un prezzo giusto, relativa-
mente elevato.              F. Navarra
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Giunge con soddisfazione il
con forto dell’Assessore re -
gio nale  alla fatica che l’As -
so ciazione Onlus “Amici di

Francesca” profonde nella realizza-
zione di iniziative, le più idonee  per i
casi  che richiedono solidarietà,
sostegno e alta specializzazione. Oltre

alla lodevole iniziativa di “Una voce
per tutti”, di im me diato impatto con
le esigenze del malato, l’Associazione
va realizzando un  ambizioso proget-
to che potrà, con il sostegno del
Servizio pubblico della Sanità  e con
la rete di solidarietà  di numerosi
medici associati, fornire risposte alle

varie forme di patologie rare sempre
più complesse e diffuse. 

Il collegamento dell’Asso cia -
zione con reparti di alta specializza-
zione medica, alcuni dei quali sono
presenti anche nella nostra Provincia
presso la ASL 8, come ha dimostrato
la relazione, ieri, del dott. Castelli,
oggi, del dott. Zolo, è una chiara
dimostrazione che la corretta infor-
mazione e la collaborazione disinte-
ressata con strutture sanitarie qualifi-
cate pos so no dare significative rispo-
ste a tut ti i pazienti e in particolare a
quelli in difficoltà. 

Una sorta di la boratorio  di
stimoli e di idee che l’As sociazione
mette  a disposizione del servizio sa -
nitario nazionale. 

La struttura neurologica
aretina, da me diretta, fe -
steggia, nel prossimo A -
pri le, i 30 anni della sua

rea lizzazione: 30 anni di un’é -
quipe complessa di specialisti,
di tecnici e di infermieri im -
pegnata nell’assistenza, nella ri -
cerca applicata e nella forma-
zione.

L’assistenza si è misurata
con una domanda sempre più
spe cifica di provvedimenti dia -
gnostici e terapeutici sia nelle
pa tologie neurologiche più dif -
fuse che in quelle più rare: al
primo gruppo delle patologie più
diffuse appartengono le nostre

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA
Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Il nuovo dipartimento aretino 
di neuroscienze proiettata nel III millenio

L’apprezzamento e il sostegno dell’Assessore alla Sanità
della Regione Toscana alle iniziative dell’Associazione

Grazie sig. Prefetto

Cos’è la Còrea di Huntington?Al vice presidente dell’Associazione Pellegrini

attività per la Malattia di Al zhei -
mer e le demenze, le epilessie, la
Ma lattia di Parkinson, i parkin-
sonismi. 

In questi ambiti si sono rea -
lizzati centri specialistici che o -
perano in tutta la provincia e in
rete con l’organizzazione sani -
ta ria regionale. 

Nel presidio Ospedaliero San
Donato di Arezzo sono inoltre
particolarmente efficienti gli
interventi sulla Sclerosi multipla
e sulle patologie più rare, come
la Còrea di Huntington, i tumori
cerebrali e le malattie neurolo-
giche infantili (in collegamento
anche con la U.O. di Pediatria e
Neonatologia), sulla Sclerosi La -
te rale Amiotrofica (SLA) e le
malattie del motoneurone. 

Per queste malattie, il Dipar -
timento di Neuroscienze ha per -
fe zionato la possibilità di effet-
tuare diagnosi geneticamente
con fermate sia cliniche che pre -
cli niche, assicurando il supporto
psicologico se necessario, in tut -
te le malattie neurologiche, dove
questo è possibile.

La disponibilità di nuovi a -
van zati strumenti diagnostici
come la Risonanza Magnetica
con spettroscopia e dif fu sio -

ne/per fusione e la Pet-TC (To -
mo grafia a emissione di positro-
ni), gia materializzata presso
l’Ospedale di San Donato, ci
con sentono l’interpretazione
più analitica di stati di malattia
sino ad ora oscuri: le Neuro -

scienze aretine collaborano an -
nualmente a ricerche multicen-
trice avanzate nel campo delle
demenze, delle epilessie, della
sclerosi multipla dell’Ictus (studi
di fase 2-3 e 4). 

Collaboriamo infine con le
associazioni di volontariato più
attive nell’ambito delle malattie
neurologiche.

Con l’Associazione “Amici di
Francesca” esiste un legame si -
gni ficativo e consiste, in parti-
colare, in una rete trasversale di
umanità e di efficienza organiz-
zativa.

Dott. Paolo Zolo
Direttore Dipartimento

Neuroscienze
Azienda Sanitaria Aretina

Anome del Presidente prof.
dott. Gianfranco Cotugno,
mio personale e di tutta
l’Associazione “Amici di

Francesca”, desidero  ringraziar -
La  infinitamente per l’ ammirevo-
le attenzione che ci ha manifestato
in occasione dell’incontro del 15

marzo scorso.
In quella circostanza Ella  ha

rivelato una carica di sensibilità e
di umanità, tale da suscitare in noi
nuovi entusiasmi.

La Sua testimonianza di parte-
cipazione e di vicinanza alle
problematiche del volontariato in
generale, costituisce motivo di
incoraggiamento e di fiducia nel
nostro progetto umanitario che
orienta tutta la nostra azione in
difesa di quei cittadini più
bisognosi e dei malati in difficoltà
affetti da patologie complesse e
acquisite, nonché malattie rare.

A nome mio personale e di
tutta l’Associazione “Amici di
Fran cesca”, porgiamo i migliori
auguri di Buona Pasqua  a Lei e ai
Suoi Fa miliari.

I miei più deferenti ossequi.
Il Vice Presidente e Segretario

Luciano Pellegrini

Utensileria - Idropulitrici - Generatori Aria Calda
Prodotti Chimici - Aria Compressa - Saldatrici

Ricambi Macchine Agricole
Via A. Gramsci, 48/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)

Tel. e Fax +39  0575 63.03.82

s.r.l.

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

AMICI DI FRANCESCA

Comune di Cortona

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

NASCOSTO NEL BUIO
REGIA: John Polson
CAST: Robert De Niro, Dakota Fanning, Famke Janssen, Elisabeth Shue
GENERE: Thriller - U.S.A. /2005/ 100 minuti
La moglie del brillante psicologo David Callaway decide una notte di togliersi
la vita. La figlia Emily che assieme al padre scopre il terribile accaduto,
rimane seriamente traumatizzata.
Dopo il gradevole thriller Swimfan, John Polson dirige questa notevole pelli-
cola che spesso e volentieri strizza l’occhio a classici dell’orrore; uno fra tutti
Shining.
Un concentrato di tensione e suspance che vede una giovane ma assai talen-
tuosa protagonista: Dakota Fanning. Questa deliziosa undicenne ci offre
un’agghiacciante e sconvolgente interpretazione che a tratti ricorda la Sissy
Spacek di Carrie ma anche la  Shelley Duvall del già sopra citato capolavoro
di Kubrick.
Giudizio: Buono

THE FORGOTTEN
REGIA: Joseph Ruben
CAST: Julianne Moore, Dominic West, Gary Sinise
GENERE: Thriller - U.S.A. /2004/ 96 minuti
Telly è una madre tormentata dal ricordo del figlio Sam, morto in un
incidente aereo sei mesi prima. Ciò nonostante suo marito e il suo psicanali-
sta credono che la donna soffra di allucinazioni, in quanto il figlio non è mai
esistito.
Un thriller suggestivo e angoscioso quanto basta, sorretto da un’ottima regia
e da un eccellente montaggio; davvero spettacolare la scena dell’incidente
automobilistico, da manuale!
Purtroppo però la sceneggiatura non è delle migliori; il film parte con
un’idea geniale per poi rivelarsi con un finale ridicolo, quasi grottesco. Un
vero peccato.
Giudizio: Sufficiente

La Còrea di Huntington è una
malattia ereditaria degene-
rativa del Sistema Nervoso
Centrale caratterizzata da

disturbi psichiatrici, declino
cognitivo e progressiva disabilità
motoria.

L’Associazione Italiana Còrea
di Huntington A.I.C.H. -Neu ro -
med” è una O.N.L.U.S. nata dall’i-
niziativa di famiglie dei pazienti
con lo scopo di migliorare l’assi-
stenza ed incentivare la ricerca
scientifica.

Sedi dell’Associazione si tro -
vano presso l’IRCCS Neuromed a

Poz zilli e presso sedi distaccate a
Milano ed, in particolare a Campi
Bisenzio (Firenze), in Via Veneto,
presso la Pubblica Assistenza (Tel.
055/8961204 e 333/3987325,
sig.ra Francesca Fanelli). 

I contatti tra l’Associazione
AICH-Neuromed e l’Associazione
“Amici di Francesca” da tempo
contribuiscono ad una migliore
divulgazione delle novità nel cam -
po della ricerca e forniscono un
esempio di collaborazione tra or -
ganizzazioni di volontariato sul
territorio, utile anche per altre Re -
gioni.

L’Unità di Neurogenetica del -
l’IRCC Neuromed di Pozzilli (IS)
che opera in Molise diretta dal dr.
Ferdinando Squitieri rappresenta
un riferimento per la ricerca e
l’assistenza per questa malattia ed
è inserita in circuiti internazionali
per favorire applicazioni di terapie
sperimentali innovative per i pa -
zienti.

Ulteriori informazioni sono
disponibili sul sito web dell’asso-
ciazione AICH-Neuromed:
http://strudel.di.unipi.it8180/sito
web/index.html

Dott. Ferdinando Squitieri

Dai colloqui intercorsi  con
lei e il Direttore generale
dell’Azienda USL 8 di Arez -
zo, ho recuperato una

chia ra visione del grande impegno
suo personale e delle attività del -
l’Associazione, svolte, nono stante
le infinite difficoltà quotidiane. Il
grande respiro delle vostre iniziati-
ve è meritevole di orizzonti sempre
più ampi.

Comprendo la necessità di
sup portare la vostra organizzazio-
ne. Ho preso atto delle relazioni
tecniche che l’Associazione “A mi -
ci di Francesca” ha costruito an -
che con l’Istituto Mario Negri e il
prof. Garattini e delle potenzialità
ancora da esprimere; pertanto mi
rendo disponibile a concorrere
alla promozione del vostro pro -
getto “Una voce per tutti”. 

Sono certo che la sfida di
offrire opportunità di concreta
solidarietà ai malati di patologie
rare e sostegno al malato in diffi-
coltà, potrà essere vinta con la
partecipazione del volontariato ai
progetti istituzionali, grazie alla
sinergia di azioni che derivano
dalla condivisione degli obiettivi di
solidarietà.
L’assessore regionale alla Sanità

Enrico Rossi

Siamo felici di  poter comuni-
care ai nostri amici abbonati
che la collaborazione nata con
l’Associazione “Amici di Fran -
cesca” sta portando al giornale
numerosi nuovi abbonati e da
parte dei vecchi un apprezza-
mento per questa sensibilizza-
zione che il giornale realizza in
favore di malati per situazioni
particolarmente difficili.

Da sinistra dr. Fabbri, dr.ssa Calamai, dr. Rossi e Pellegrini



Associazioni di vo lontariato,
come la Mi se ricor dia, l’Avo, i
Frates, la San Vincenzo De Paoli,
sono presenti ed attivamente ope -
ranti nella  parrocchia. 

Una parrocchia che è vivaciz-
zata dalla presenza della Comu -
nità Magnificat del Rinno va men -
to nello Spirito. Inoltre una par -
rocchia che ha impiantato e ben
sviluppato anche un Ora torio dei
giovani, dove si praticano attività
di tempo libero, sports e dove si
organizzano i Campi estivi di
Sant’Egidio e si tiene una fre -
quentatissima scuola di musica”.

Ancora continua don Benito,
“sono emanazione della nostra
parrocchia la Cooperativa Pro -
duzione Lavoro che gestisce ser -
vizi e offerte di lavoro e l’Asso -
ciazione Ami.Mo (Amici di Mo -
ba), che raccoglie fondi ed aiuti
specifici per il territorio di Moba,
in Congo, dove come Par rocchia
di Cristo Re vogliamo costruire un
Centro di Forma zione professio-
nale per il reinserimento sociale e
civile dei giovani di strada e dei
giovani ex-soldati, che dopo la
guer ra civile sono finiti nell’emar-
ginazione”.

Insomma, come si vede il da
fare a don Benito non manca; ma
egli  ci tiene a sottolineare che ha
fatto proprio il motto benedettino
“ora et labora” e che quindi l’in -
treccio tra preghiera e lavoro è
per sua scelta una caratteristica
del suo agire quotidiano. 

Un agire quotidiano che alla
sera si conclude spesso alla scri -
vania con il lavoro di redazione
della pagina cortonese del setti-
manale Toscana Oggi-Voce di
Cor  tona di cui egli è  coordinato-
re e attivo cronista, continuando
l’opera del grande, amato ed in -
dimenticabile giornalista don Be -
nedetto Magi, alla cui scuola
tanti di noi cortonesi, compreso il
sottoscritto, avemmo l’onore e la
fortuna di formarci e rifornire la
nostra cassetta dell’abc del gior -
nalismo.

Portando la nostra conversa-
zione telefonica sulla  pratica  re -
ligiosa della domenica e nelle
altre festività cristiane, don Be -
nito rileva che “rispetto al passato
c’è un certo calo nelle presenze in
chiesa, ma la partecipazione alla
vita di preghiera e sacramentale è
sen z’altro di livello qualitativo
molto più elevato”.

Terminando l’intervista sulle
prospettive ed i programmi per il
futuro cristiano di Camucia e din -
torni, don Benito mi dice: “per
l’im mediato tutto il nostro impe -
gno è concentrato nella prepara-
zione alla visita pastorale che nel
prossimo autunno ci farà il nostro
Ve scovo Mons. Bassetti. 

Si tratta per noi camuciesi di
ricevere la visita del nostro Ve -
scovo come  momento d’incontro
e di  crescita cristiana. 

Subito dopo lavoreremo a far
si che tutte le opere parrocchiali,
le associazioni, il gruppo di cate -
chisti, la Comunità Magnificat e
quan ti vorranno dare il loro tem -
po alla nostra chiesa  possano la -
vorare in sinergia e testimoniare
il proprio cristianesimo in gran -
de convergenza d’intenti, affinché
la nostra comunità viva e realizzi
sempre una maggiore evangeliz-
zazione di Camucia e delle altre
parrocchie che a noi sono state
aggregate”. 
(Continua)

Ivo Camerini
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 3 aprile
(Gv 20, 19-31)

consacrati maschili e femminili,
come il pic colo Vaticano. 

Ebbene, dopo l’ampia, pro -
spettica intervista concessa al no -
stro giornale da S.E. Mons.
Gual tiero Bassetti con la quale
si annunciano tempi nuovi per la
nostra Chiesa cortonese, mi sono
sentito spronato a compiere un
piccolo, veloce viaggio nella ci -
vitas ecclesiae cortonensis. 

Un viaggio modesto, senza
paraocchi o pregiudizi, ma con
l’unico desiderio di conoscere da
cronista laico ciò che oggi resta di
quello che appunto una volta
veniva chiamato uno splendido
giardino di Dio, coniugando in
questa non facile camminata le
chiese di pietra con le chiese
degli uomini, come ben mi ha
suggerito un amico sacerdote.

La prima tappa del mio
piccolo viaggio è Camucia. Vale a
dire quella realtà cortonese che,
come è stato ben scritto in un
recente libro, nella seconda metà

del Novecento è passata da “vil -
laggio a città”. 

Ed è in Camucia, nella casa
parrocchiale di Cristo Re, la splen-
dida  chiesa in pietra serena voluta
e costruita dal mitico don Bru -
net to Masserelli, che, vista l’im -

possibilità di un incontro diretto,
per una breve intervista, raggiungo
telefonicamente  l’attuale parroco
don Benito Chiarabolli. 

Un sacerdote pieno di gio -
ventù, vitalità pastorale, ma anche
impegnatissimo nell’azione cri stia -
na delle opere sociali ed economi-
che. 

Insomma un ecclesiastico a
tutto tondo, che recita ancora il
breviario, ma non disdegna la vita
con creta  dell’organizzatore-pro -
mo ter e del giornalista portavo-
ce ufficiale del cattolicesimo cor -
to nese.

Don Benito viene ordinato
sacerdote nel 1961 e subito co -
mincia la sua opera pastorale co -
me responsabile diocesano del -
l’Azione cattolica e dell’Ufficio ca -
te chistico curiale. 

Nel 1964 viene nominato par -
roco di Riccio e Santa Maria  di
Sepoltaglia dove rimane fino a
tutto il 1977. 

Il 5 febbraio del 1978 entra in
Ca mucia come parroco della
Chiesa di Cristo Re, subentrando
al reverendo don Aldo Rosa do -
ni, prematuramente scomparso a
cau sa di un infarto.

Don Benito trova una co -
munità di circa mille duecento
famiglie che  stanno trasformando
un piccolo villaggio in una mo -
derna città e si fa coaudiuvare
nella  sua  opera pastorale dal gio -
vane viceparroco don An to nio
Garzi, che, essendo anche profes-
sore di musica, organizzava le
iniziative giovanili e le attività cul -
turali della parrocchia.

Oggi don Benito è coadiuvato
da due  giovani viceparroci africa-
ni, don Jean Maria e don Fran-
cesco, ambedue provenienti dalla
Repubblica democratica del
Con go e vive il suo  ufficio pasto-
rale dividendo la sua giornata tra i
tanti impegni del suo ministero
sacerdotale vero e proprio e  le
tante o pere che fanno riferimento
al  suo ufficio economico di una
struttura parrocchiale che, allar-
gandosi, ad est, fino a San Marco
in Villa e fino a Sant’Eusebio, ad
ovest, su pera ormai abbondante-
mente le duemila famiglie.

La parrocchia di Cristo Re,
mi dice don Benito, “è ormai uno
dei centri più importanti della
Chiesa cortonese. 

I molti
Tommaso

Spesso  si pensa che la fede sia
elemento accettato e concluso. Cre -
do, ho sempre creduto, non ci so -
no problemi su questo! E’ in ge -
nuità, superficialità nella quale non
cadono le persone che  parlano e
vivono un cammino di fede. Perché
essa è come la salute fisica che non
è concepibile sempre allo stesso li -
vello o come i rapporti familiari con
i loro alti e bassi. Chi ha questa con -
cezione della propria fede vuol dire
la sta realmente vivendo coi proble-
mi che essa comporta.

Si vede chiaramente negli intimi
di Gesù. Pietro può fare una volta
grande professione di fede  come
quando invitato, se vuole, a separar-
si dal Maestro dice: da chi altri
posso andare, tu hai parole di vita
eterna! Ciò non toglie che poi timi -
damente o apertamente contesti le
affermazioni di Gesù e, nonostante
le promesse di fedeltà, in una circo-
stanza lo rinneghi.

Ma il caso più tipico che assur -
ge a paradigma della nostra fede è
quel lo di Tommaso che pur non
avendo personalmente assistito alla
apparizione di Gesù risorto, doveva
pur dare peso  alla testimonianza
con corde degli altri, ma soprattutto
ricordare e tenere per certa la pro -
messa della resurrezione di Gesù al
terzo giorno.

Ma ecco come anche noi ci as -
somigliamo a Tommaso quando
messi a scegliere tra nostri radicati
stati  d’animo e le proposte di fede

non sappiamo rinunziare alla nostra
sensibilità  umana per trasferirci sul
versante della fede. Lo stato d’animo
di Tommaso,  nella vicenda che co -
no sciamo, è di persona che poteva
già essere tesa per motivi suoi, ma
soprattutto sentirsi defraudata della
fortuna  che gli altri avevano avuto e
anche urtata dalla petulanza con la
quale gli altri gli si accalcavano
intorno e gli rintronavano gli orec -
chi esaltando lo spettacolo di Gesù
risorto, sì anche riconoscibile  per
le ferite ancora aperte dei chiodi
che lo avevano trafitto, ma ora
splen denti di luce.

Il povero Tommaso, preso alla
sprovvista, più che fare i conti colle
parole del Maestro che era appunto
l’esercizio di fede a lui richiesto,
pensa solo a difendersi dall’irruenza
degli altri dieci e trova motivo di
ritorsione proprio sul dettaglio delle
ferite viste ma non controllate da
loro. Per fare un caso analogo
quan te volte, sentendo annunciare il
Vangelo in modo moralistico o da
persona irata, nasce in noi il rifiuto
che dovrebbe essere  del maldestro
annunziatore e invece si trasforma
in rifiuto della Parola. E così nella
liturgia eucaristica, magari strapaz-
zata dal celebrante, ma sempre
presenza di Cristo che si offre a noi,
fermandoci alla persona del mini -
stro e non al dono che ci viene fatto.
C’è forse santo che abbia più devoti
i mitatori di Tommaso detto il Di -
dimo?       Cellario

La  Fisascat aretina si è pra -
ticamente costituita e
strutturata solo nel
duemila, ma in cinque
anni è di ve nuta già grande
e questo se condo congresso provin-
ciale ha ce lebrato il successo politi-
co ed organizzativo del suo segreta-
rio ge nerale Giovanni Marini, che
ha co struito dal nulla questa realtà
sin dacale radicatasi ormai in tutta la
pro vincia.

A Cortona, presso l’Oasi Be ta -
nia, alla presenza del segretario na -
zionale Fisascat, Pierangelo Rai -
neri, del segretario toscano Anto -
nio Mi chelagnoli e del segretario
generale della Cisl di Arezzo, Do -
menico Ba dii, l’otto marzo si è in -
fatti svolta un’assise congressuale di
prim’ordine all’insegna degli slo -
gans: “Pro fessionalità e fiducia: il
nostro fu turo” e  “Più Fisacat nel -
la Cisl”.

Gli oltre cinquanta delegati pre -

senti, in stragrande maggioranza
tut ti giovani sotto i trentacinque anni
e guidati da una militante, motivata
e simpatica troupe di ragazze e don -
ne, sindacalizzate dalla loro leader
Antonella Bacci, membro di se -
greteria provinciale, hanno dibattu-
to sui principali temi sindacali di
cate goria e sulle scelte generali del -
la Cisl. Il con gresso celebratosi nella
giornata della festa della donna si
può dire che è stato completamente
gestisto e dominato dalle cisline di
questa categoria, che hanno ottenu-
to la maggioranza nel direttivo e,
confermando il popolarissimo Ma -
ri ni e il suo collega Be nas si alla
guida della Fisascat are tina, hanno
altresì indicato nella Bac ci e nella
sua squadra di giovanissime sinda-
caliste (Annetta, Bar bara M. e Bar -
bara S., Beatrice, Eri na, Federica,
Gia da, Moira, Sabrina, Tiziana ) il
pros simo futuro della strut tura.

I.C.

Don Benito Chiarabolli, parroco in Camucia e dintorni A Betania, il secondo congresso
provinciale della Fisascat-Cisl

Serenità
Il sole di marzo accarezza
le gemme impazienti del pesco
e accende purissime perle
sull’erba strinata dal gelo.

E’ fredda la chiara mattina,
ma limpido il cielo sfavilla
solcato da cirri d’argento:
la bella stagione è vicina.

di Federico Giappichelli

Tratta da: Il CONCERTO Luci ed ombre Sorrisi e lacrime.

02 giugno 2003
Non troverò mai pace

il cuore continuerà a battere!
Il passato lascia ricordi
Il futuro crea attese

L’oggi diviene una parentesi tra ieri e domani
Dove la pena è il vivere 

Lo strumento le domande.
Pm

Odore di menta
Seduta all’ombra del fico
che un tempo tutto ben curato
era rifugio della mia giovinezza
culla dei miei pensieri,
complice di amorosi turbamenti.
Oggi mi guardo attorno smarrita.
L’orto dimenticato
è pieno di erbacce invadenti
ma nell’incolta verzura
che strappo con rabbia
Ecco mi giunge gradito
l’odore di menta.

Un tuffo al cuore...
E il passato ritorna
quando la mano di lui,
che come un gioco innocente,
strappava, poi la sua mano
odorosa di menta
mi accarezzava.
Mi alzo, mi fermo alla fontana
e l’acqua fresca
disperde l’odore di menta
e tutto torna normale.

Marisa Valeri

Come un poeta
Oso guardare un fiore, con la dolcezza

che ha negli occhi un bimbo,
cerco con le parole di dare forza

a chi la speranza nella vita ha perso!
Porto la luce nei tuoi giorni spenti
a te sofferente la mia mano tendo,

come un poeta del vento nelle rime parlo
e lievi sospiri, fanno tremar le foglie.

Quante stagioni son passate davanti agli occhi,
cammini sui prati senza calpestar quei fiori,

la neve si scioglie pian piano dai monti
poi, le verdi primavere vedo sfiorire.
Torna l’estate le messi a ingiallire
l’uva matura sui filari appesa,

occhieggia la luna dietro la punta del cipresso.
Ora, alta nel cielo splende.

Come un poeta descrivo tu potrai vedere,
ci sono nella notte voci....

che solo il mio cuore potrà ascoltare!
Alberto Berti (8 marzo 2005)

Piccolo viaggio nella Chiesa cortonese - 1

Si racconta che nei lontani
anni trenta del secolo
scor so quando Pio XI
nominò Mons. Giuseppe
Franciolini Vescovo di
Cortona gli ab bia comunicato
l’alto officio con queste parole:
Giovane Fran ciolini la invio
Vescovo in uno splendido
giardino di Dio. Non è nota la
risposta del grande Vescovo del
Novecento cortonese, ma senz’al-
tro, S.E. Franciolini, pur non
conoscendo direttamente Corto -
na, avrà trovato appropriate  e
ben auguranti le parole del Santo
Padre. 

Da giovane sacerdote, qual
era al momento della consacra-
zione a  Vescovo, infatti egli aveva
ben chiara la fotografia di questa
ve tu sta città toscana che negli
ambienti romani di quegli anni
veniva indicata, per la qualità
spirituale della sua vita religiosa e
per la ricchezza di risorse umane
ecclesiali, sia secolari sia di



ATTUALITÀ POLITICAL’ETRURIA  N. 6 31 MARZO 2005

PAGINA 13

TARIFFE PER I NECROLOGI: 
Euro 25,00. Di tale importo Euro 15,00 sono destinate  alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 
su specifica richiesta.  L’importo destinato all’Ente  sarà versato direttamente  dal Giornale L’Etruria.

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541

www.menchetti.com
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Questa pagina
“aperta” è dedicata 

ai movimenti,  ai
partiti all’opinione 

di cittadini che
vogliono esprimere 

le loro idee  
su problemi  

amministrativi  
del Comune di

Cortona

La piscina al Parterre si farà.
Cantano vittoria  i rappresentanti
dell’ATI.

Dopo una serie di tira e molla,
polemiche, raccolte di firme e
quanto altro, le due parti e cioè il
Comune e la sopracitata ATI han -
no trovato un accordo, superando
i problemi che avevano bloccato
la realizzazione del progetto.

La situazione che si sta evol -
vendo in questi mesi, parte però
da lontano e cioè dal lavoro della
precedente amministrazione che
aveva inserito tale opera  fra le
priorità di opere di pubblico inte -
resse, creando non poche per -
plessità e critiche.

Il Partito della Rifondazione
Co munista, all’epoca all’opposi-
zione, si espresse molto critica-
mente al riguardo della realizza-
zione di questo progetto e la po si -
zione di Rifondazione rimane tut -
tora inalterata rispetto all’immi-
nente prosecuzione dei lavori in
fondo al Parterre.

Rifondazione non è certamen-
te contraria alla costruzione di
strutture sportive, quali piscine,
specie se pubbliche, esprimiamo
invece tutte le nostre critiche verso
il compimento  di opere di questo
tipo in aree di un certo tipo.

L’area del Parterre unica nel
suo genere, un vero e proprio
par co che dovrebbe rappresenta-
re un valore aggiunto per Cortona,
merita sicuramente una diversa

valorizzazione: il Parterre, che at -
tualmente versa in uno stato di
semi-abbandono dovrebbe essere
oggetto di una riflessione ap -
profondita su come recuperare e
rendere nuovamente fruibili spazi
oggi inaccessibili e zone difficil-
mente godibili, valutandone le
molte potenzialità e rendendolo
finalmente e nuovamente il parco
pubblico che deve essere, per tut -
ti, cortonesi e non. L’opera della
pi scina, che verrà realizzata inte -
ramente con soldi di privati, non
rap presenta sicuramente una
spin ta positiva ad un ragionamen-
to specifico di questo tipo, anzi ne
rappresenta un forte intoppo, non
garantendo a nostro avviso nessun
tipo di valorizzazione del Parterre
in quanto parco, ma apparendoci
piuttosto una realizzazione dal for -
te impatto ambientale, che snatura
i caratteri del luogo.

L’auspicio di Rifondazione è
dunque quello che si vada al più
presto a mettere in piedi una di -
scussione pubblica e partecipata
sul futuro dell’area del Parterre, la
cui “valorizzazione” non può es -
sere certo affidata alla sola realiz-
zazione di un’opera che in realtà
“devalorizza”e cercando invece di
porre al centro del dibattito la
restituzione del ruolo insostituibile
che al Parterre, in realtà, spetta.

Daniele Simonelli
Segretario PRC Cortona

Negli ultimi anni del secolo
XV, quando i fiorentini si divisero
in tre fazioni (Arrabbiati, Palleschi
e Piagnoni), con il termine pia -
gno ni si intendevano designare gli
accompagnatori professionali di
funerali. Orbene potrete dire: che
ce ne importa dei piagnoni di un
tempo se anche ora abbiamo i
nostri simulatori di lacrime? Di
an no in anno, ad ogni bilancio
comunale, i nostri amministratori
di centro-sinistra (ma non sono
da meno quelli della Cdl) ci e si
ri propongono come madonne ad -
dolorate, riversando il solito coro
di proteste contro il Governo per -

ché “dobbiamo aumentare le
tasse, per non tagliare i servizi”. E’
un refrain ossessivo e stupido. 

A questo piagnisteo diffuso
dob biamo ribellarci e non accetta-
re passivamente ciò che vorrebbe-
ro farci credere. Già nel quotidia-
no “La Nazione” del 10 marzo,
nella pagina locale, si sono avute
le prime avvisaglie da parte del
Sindaco che per far quadrare i
conti, l’Amministrazione si dovrà
costretta ad aumentare l’ICI dal
5% al 5,30%, e tutto questo per
non fare mancare i servizi a causa
dei tagli fatti con la finanziaria dal
Governo.

E’ vero quel che si dice, o è
una menzogna, o una mezza ve -
rità? Si vuole l’autonomia finanzia-
ria, si predica il federalismo, si
vogliono nuovi compiti, e poi ci si
lamenta che non si possono
copri re le spese. Non sarebbe
male però vedere quali e quante
spese non avrebbero ragione
d’essere se gli amministratori
fossero persone accorte o dei
“buoni padri di fa miglia”.

Perché non analizzare le spese
folli per gli investimenti sbagliati
fatti? Perché non tornare a vedere
quanto si è speso e quanto si sta
spendendo per un misero par -
cheggio da pochi posti macchina?
Per  ché non andare a vedere
quan to si è speso per un Museo
Ar cheologico non ancora aperto,
dal le vetrate tipo Eros Center e po -
co funzionali? Perché non ve dere
quante e quali consulenze sono
state utilizzate nel passato per
realizzare questo Museo? In loco
se ne sarebbero potute avere di
migliori e a costi inferiori. Perché
non andare a vedere le spese per
le consulenze legali per gli sbagli
fatti anche di recente? Perché non
si eliminano le molte commissioni
comunali inutili, perditempo e
dispendiose? 

Si è fatta l’individuazione dei
comitati, delle commissioni o al -
tro organo collegiale non ritenuto
indispensabile ai fini istituzionali
dell’Amministrazione, per conse-
guire risparmi di spese e recupe-
ro di efficienza nei tempi dei pro -
ce dimenti amministrativi? Si vuole
mantenere qualche greppiettina?
L’autonomia finanziaria voluta
comporta responsabilità e scelte
oculate. 

Anziché dare la colpa agli
altri, perché il signor Sindaco non
si è messo una mano sulla co -
scienza ed ha fatto autocritica con
riflessione a voce alta, sugli errori
passati e forse presenti? Avrebbe
fatto migliore figura e dimostrata
maggiore serietà.

Da un giovane primo cittadino

ci saremmo aspettati un modo
nuovo di fare politica amministra-
tiva e riconoscere con tutta onestà
e con autocritica, ciò che non va e
ciò che andrebbe migliorato per
dare efficienza ed economicità
nell’azione amministrativa.

Ci saremmo aspettati che ter -
minasse il piagnisteo dei tempi
pas sati, mentre questo, purtroppo,
sembra intensificarsi. 

Il ricatto sul taglio dei servizi
sociali è da respingere; si verifichi-
no prima gli sperperi e poi si
metta mano alla revisione delle
tariffe o imposte, forse non ce ne
sa rebbe bisogno se le cose venis-
sero fatte “a modino”.

Verifichiamo che qualche fa -
mi glia non sia ospitata gratis in
alloggi di proprietà comunale non
avendone bisogno; verifichiamo
che tutti paghino i servizi scolastici
(mensa e trasporti) senza troppi
sconti e pietismi; verifichiamo che
qualche saltimbanco in più non
venga a rallegrarci a spese nostre
nel periodo estivo; verifichiamo
che il patrimonio venga utilizzato
in maniera efficiente e produttiva
senza agevolazioni di sorta; verifi-
chiamo che non venga agevolata
sempre e comunque la Cortona
Svi luppo; verifichiamo che il mat -
tatoio non presenti inefficienze e
sprechi; verifichiamo che gli in ca -
richi dirigenziali vengano conferiti
a soggetti qualificati; verifichiamo
che gli investimenti siano mirati
alle effettive necessità e non diven-
tino fonti di sperpero ed ineffi-
cienze. Le Terme di Manzano sono
un monumento alla memoria! 

Dopo queste verifiche serie,
po tremmo affrontare il problema
revisioni tariffe o tributi.

Eliminando gli sprechi, non i
servizi sociali.

La fazione degli “arrabbiati” e
dei “palleschi spallati” si sta in -
grossando, mentre quella dei
“pia gnoni” che versano lacrime di
coc codrillo se la spassando a dan -
no e beffa dei gonzi.

Piero Borrello

Il Parterre e la piscina

Per informare gli elettori

Dove metteremo i bus dei turisti?

Il Partito della Rifondazione
Co munista, circolo”R.Censi” di
Cor tona, comunica che durante i
giorni della prossima campagna
elettorale per le elezioni Regionali,
la propria sede in via S.Laz za ro
(Casa del Popolo) a Camucia sarà
aperta tutti i lunedì e tutti i giovedì
dalle 17 alle 20 per permettere a
chi lo volesse di avere maggiori
informazioni sui contenuti del
programma del PRC in Toscana e

I nuovi piagnoni, ovvero gli insulsi 
piagnistei degli Amministratori locali

Si è spento serenamente il 16 febbraio
2005 il nostro caro Gabriello Ca pan ni -
ni, uomo di profonda Fede Cristiana,
amante del lavoro, della Chiesa e della
Famiglia. 
92 anni ben portati, sempre pronto con
la sua facile battuta e le sue rime poeti-
che anche pochi giorni prima di addor-

Gabriello
Capannini

mentarsi serenamente nel nome del Signore e della nostra Santa (Mar -
gherita) lasciando un caro ricordo della sua bontà e rettitudine in quanti
lo conobbero.

sui candidati. 
Il PRC ricorda inoltre che in

questi giorni durante i volantinag-
gi, i comizi elettorali e le altre
iniziative che si svolgeranno pres -
so i mercati settimanali e le varie
piazze del nostro territorio, sarà
possibile firmare per la proposta
di iniziativa popolare per la ripub-
blicizzazione del servizio idrico.

La Segreteria PRC Cortona 

A breve verrà inaugurato a
Cortona il nuovo museo etrusco-
romano, uno dei più importanti
esistenti in Italia e anche in
Europa che si aggiungerà al
museo dell’Accademia e quello
Diocesano.

Se a queste istituzioni collo-
cheremo il parco archeologico,
anch’esso di prossima apertura e
la prestigiosa sede della Normale
Superiore di Pisa, potremmo
avere già un quadro abbastanza
completo di quello che sarà, in un
futuro ormai prossimo, il flusso
turistico della nostra città.

E allora si ripete ancora una
volta, sino alla nausea, il solito
ritornello: e i parcheggi per auto,
pullman e anche camper ci sono e
dove sono?

La risposta è sin troppo  facile
e alla portata di tutti: i parcheggi
per le auto sono praticamente
inesistenti (anche quello recente-
mente creato in località Spirito
Santo per 80-100 serve a ben
poco) manca, e anche questo è
veramente grave, un parcheggio
per la sosta dei pullman poiché
quello attuale può  ospitare solo

quattro bus, mentre completa-
mente inesistente è un parcheggio
per i camper.

Questa è la dolorosa situazio-
ne alla quale dobbiamo passiva-
mente assistere senza neppure
ricevere da parte dell’Ammini stra -
zione comunale di Cortona una
pur flebile speranza per un
prossimo futuro.

E dire che anche in epoca ab -
bastanza recente, l’Ammini stra -
zione di offerte per la creazione di
parcheggi ne aveva ricevute, e
basterebbe pensare a quella della
società Condotte di Roma.

Avv. Nicodemo Settembrini

La parola ai lettori



ma gara,  che sarà appannaggio di
una sicura vittoria visto che alla
Pietraia scenderà la quint’ultima
Pogi.

Attualmente una delle squadre
più in forma è sicuramente il
Camucia, che sta macinando
gioco a non finire e a suon di
continue vittorie, le ultime due 3-0
a Pog giola e 2-0 alla Maialina
contro il Viciomaggio.

Senza contare il recupero di
mercoledì in notturna a Mon tec -
chio contro il S. Albino, in pratica
i sicuri 3 punti porteranno il
Camucia a 46 punti alla pari con
la Sangiustinese e a soli 2 punti
dai cugini di Pietraia.

Uno squarcio di sole anche
per i ragazzi della Fratticciola, che
dopo tante batoste, sono riusciti
ad impattare per 1-1 a Bucine
contro il Pogi.

Danilo Sestini

I molteplici pareggi della
Pietraia che imperversano ormai
da circa due mesi, relegano la
squadra dell’amico Giuseppe
Basanieri al terzo posto con 48
punti. 

Attualmente in vetta c’è
l’Ambra con 58, poi a 53 segue il
Laterina. Purtroppo questo terzo
posto non è tutto di tranquillità,
visto che subito dietro segue la
Sangiustinese che di punti ne ha
46.

Noi non diciamo che i ragazzi
di Capoduri non disputeranno i
play-out però dobbiamo constata-
re che dalla Terranuovese a 42,
Camucia 43, Sansovino 44,
costoro hanno ancora molte
chance per poter raggiungere
l’area degli spareggi (dalla
seconda alla quinta), perciò i
giallo nero dovranno darsi una
mossa e proprio fin dalla prossi-

successivo al Farinaio, facevano di
un solo boccone l’Olimpic ’96 per
3-0, praticamente la partita non
ha avuto storia tanto era la diffe-
renza di gioco delle due squadre
in campo; la compagine sempre
de dita all’attacco e l’avversario
solo e soltanto a distruggere senza
mai saper costruire una minima
ripartenza per sfruttare il contro-
piede.

Dopo la sosta pasquale la
squadra del presidente Rossini
dovrà far visita proprio alla super
corazzata Montagnano, qui,
soltanto un risultato potrà riquali-
ficare i bianco celesti, cioè la vitto-
ria e solo questo potrebbe riaprire
i giochi per la disputa del secondo
posto.

Doppio in bocca al lupo per
tutto lo staff terontolese.

Attualmente il Terontola riesce
a mantenere saldamente la terza
posizione in classifica con 39
punti, al di sopra c’è il Mon ta gna -
no a quota 47, quindi ancora mol -
to più in su, la prima della classe il
Cesa, che addirittura ne ha 53.

Noi pensiamo, magari
augurandoci di sbagliare, che
ormai i bianco celesti non
possono più raggiungere il
secondo posto, visto che il
Montagnano era costruito proprio
per vincere a mani basse il
campionato.

Praticamente le residue
speranze il Terontola le ha perse
quan do domenica 13 marzo,
facendo visita alla capolista Cesa,
ha dovuto soccombere per 1-0.

I ragazzi di Marchini non si
sono persi di coraggio, nel turno

Finalmente la Fratta si è sbloc-
cata. Dopo 3 sconfitte consecutive
per i rosso verdi di Sasso si è
riaccesa la luce, vittoria casalinga
per 1-0 contro l’Indicatore e
guarda caso la rete era appannag-
gio del solito e inossidabile
Lodovichi.

Le tre sconfitte patite, escluso
il recupero casalingo contro la
capolista Cesa, 0-1 per i ragazzi
del presidente Gabrielli, le altre
due debacle le ha subite in casa
contro lo Spoiano terz’ultimo in
classifica.  Quindi in trasferta a
Ciggiano opposti all’Olimpic ’96
per 2-1 attualmente fanalino di
coda del girone.

Nonostante tutto questo la
Fratta ancora si trova al 7° posto
della graduatoria con 33 punti e
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Finalmente Montecchio. In
questi ultimi tre turni di campio-
nato, il Montecchio, almeno dai
risultati acquisiti sembra essere
tornato ai fasti iniziali delle prime
partite.

La squadra dell’amico e presi-
dente Marino Barbini, udite, udite,
ha conseguito 9 punti in tre gare,
cioè ha incamerato il totale  dei
punti in palio.

Mai in questa stagione i
bianco rossi avevano fatto tanto, si
pensi soltanto a circa un mese fa,
in special modo dopo l’evento fu -
nesto di Bettolle, quando il
Montecchio non riusciva più a
raggranellare nessun punto.

Adesso la direzione del vento
finalmente è cambiata: ritorno
quasi al completo dell’organico
messo a disposizione del mister
Del Baio, l’infermeria adesso è
sgombra d’infortunati e sono finite
le varie squalifiche che ancora
pendevano sulla testa di qualche
atleta montecchiese.

Perciò il gruppo è tornato
compatto e naturalmente sono
venuti anche i risultati positivi.

Passando alla descrizione
delle ultime due di campionato, il
Montecchio è andato a vincere
per 2-1 in quel di Foiano, forse
non giocando bene, però le
cronache raccontano di una
compagine grintosa e tutto cuore,

veramente dedita a lottare fino in
fondo.

Questi tre punti in palio nel
più classico dei derby della Val -
dichiana erano  importantissimi,
hanno risollevato i cortonesi, ma
nelle stesso tempo hanno condan-
nato gli amaranto al penultimo
posto della graduatoria.

Nel turno successivo il Mon -
tecchio vinceva per la terza volta
consecutiva e per 3-1 nell’incon-
tro casalingo che lo opponeva al
de relitto Ceciliano sempre più
fanalino di coda.

Attualmente il Montecchio
viene a trovarsi al nono posto con
31 punti in classifica e alla pari
con Marciano e Lucignano, poi a
30  lo Stia. Oggi i bianco rossi
sarebbero salvi, ma ancora ci
sono da disputare sei partite, anzi
il Montecchio sette, perché c’è da
recuperare il Sabato santo 26
marzo a Stia, proprio con una
diretta concorrente alla salvezza
finale. Noi tutti siamo dell’avviso,
sa rebbe di tutto guadagnato,
meglio sarebbero i tre punti, visto
che la domenica successiva i
ragazzi di Del Balio dovranno
ancora recarsi in Casentino e
precisamente a Strada e qui non
sarà davvero una passeggiata,
visto che questa compagine è la
quinta forza del campionato.

Seconda categoria: riprende la marcia giusta il Terontola. Dopo tre sconfitte la Fratta torna alla vittoria.
Terza categoria: ancora pareggi per la Pietraia. Continua a vincere il Camucia. Pareggio esterno per la Fratticciola

PRIMA CATEGORIA
Montecchio

SECONDA CATEGORIA
Terontola

Fratta

TERZA CATEGORIA
Pietraia
Camucia

Fratticciola

Cesa
Montagnano
Terontola
Rapolano
Acquaviva
Olmo
F.S.Caterina
Voluntas
Sarteano
Indicatore
Pieve al Toppo
Valdichiana
Battifolle
Spoiano
Chianciano
Olimpic ‘96

Squadra Punti
53
47
39
36
35
34
33
33
29
29
26
26
26
25
20
19

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

XIII Scalata alla contadina 

Domenica 6 marzo, presso
l’impianto sportivo di Ta var -
nelle di Cortona, si è svolta
l’annuale gara di mountain

bike, organizzata dal Comitato sporti-
vo Val di Loreto, ma soprattutto dal
gruppo ciclistico ad esso affine. Le
condizioni meteo, purtroppo, non
davano belle speranze, dato che il
sabato aveva di nuovo nevicato e i
numerosi ciclisti che chiamavano da
zone limitrofe avevano seri dubbi che
avrebbero partecipato l’indomani alla
scalata alla contadina. Invece, a sor -
presa di tutti noi, domenica mattina,
al momento delle iscrizioni, abbiamo
potuto riscontrare un’enorme parte-
cipazione di ciclisti, anche se conti-
nuavano ad arrivare chiamate di gen -
te che, data la neve, non avrebbe po -
tuto partecipare.  Il numero dei cicli-
sti è stato di notevole successo: circa
100 partecipanti!!! Che per nulla al
mondo avrebbero mancato il nostro
percorso, che si sviluppava da Ce -
gliolo fino ad arrivare alla Contadina.
La partenza, prevista per le nove, ha
subito un po’ di ritardo, data la gente
che continuava ad arrivare, chi si
dilungava nella colazione presso il
Circolo, chi si soffermava a chiacchie-
rare e a fare due risate. La gara si è
svolta in modo assolutamente impec-
cabile per tutti i partecipanti, che
hanno apprezzato come sempre la
nostra magistrale organizzazione, la
bellezza del percorso e del paesaggio.
Come primo assoluto, merita le
nostre congratulazioni l’atleta Pa pe -
rini Giancarlo, del TEAM SCOTT
PASQUINI, di seguito riporto i primi
tre classificati per ogni categoria:

CATEGORIA A
dai 19 ai 27 anni:

1 Corsetti Nicola - CICLI LIVI
2 Stenico Lorenzo- CICLI TESTI FCI
3 Donati Matteo - BIKELAND TEAM

CATEGORIA B 
da 28 a 33 anni:

1 Fatichenti Leonardo - TEAM SCOTT
PASQUINI
2 Burzi Vega - TEAM SCOTT PASQUINI
3 Jeu Sebastien Robert - TEAM SCOTT
PA SQUINI

CATEGORIA C 
da 34 a 39 anni:

1 Paperini Giancarlo - TEAM SCOTT
PASQUINI
2 Giorgini Stefano - AVIS AIDO C. DEL
LAGO
3 Severi Pierini Tiziano - GGMP
GRAN CASA

CATEGORIA D 
da 40 a 45 anni:

1 Papaveri Renato - TEAM SCOTT
PASQUINI
2 Sadotti Luca - DONKEY BIKE FCI
3 Ciabatti Gianpiero - ERREPI TEAM
2003

CATEGORIA E 
da 46 a 55 anni:

1 Senserini Giuseppe - TEAM SCOTT
PASQUINI
2 Bartolini Claudio - MTB CASENTI-
NO         

CATEGORIA GIOV 
dai 13 a 18 anni:

1 Ceccolini Alessandro - MTB CASEN-
TINO

CATEGORIA S.E. 
da 56 a 70 anni

1 Vasari Andrea  - S.E. D.BIKE FCI
CATEGORIA Z DONNE:

1 Vosse Monica - PASQUINI AICS
2 Harrison Selena - MTB CASENTI-
NO CLASSIFICA DI SOCIETA’
1 MTB CASENTINO
2 CICLI TESTI 

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI

MEONI

Il Valdipierle continua il suo
cammino con alterne vicende,
librandosi sempre sul limite
della zona play-out, tenendo

tutti con il fiato sospeso.
Nelle ultime due partite, prima

ha riportato una schiacciante vit -
to ria contro il Madonna del Latte e
poi una sconfitta, anche se im me -
ritata, sul campo del Carbonesca.

Contro i tifernati, i biancoverdi
hanno giocato, davanti al proprio
pubblico, davvero una bella par ti -
ta, affermando la propria superio-
rità a suon di gol.

Appena iniziata la partita, il
Val dipierle ha fatto subito capire
agli avversari chi avesse in mano il
gioco, andando in vantaggio con
Baffi, e poi arrotondando il risul-
tato con il gol di Leonardo Selvi.
In campo era evidente la superio-
rità dei padroni di casa, ma il
doppio vantaggio ha rilassato un
po’ l’U.P. Val dipierle, che nel se -
condo tempo si è limitato a gestire
la partita, senza più attaccare e
cedendo pian piano il comando
del gioco al Madonna del Latte.

Gli avversari hanno approfitta-
to di questa flessione dei bianco-
verdi, e sono riusciti ad accorcia-
re le distanze con un gol su
punizione. Fortunatamente, que -
sto gol ha risvegliato il Valdipierle,
che ha deciso di non limitarsi a
difendere il risultato ma di tornare
all’attacco, e ha creato ancora oc -
ca sioni da gol, con qualche bri -
vido per i veloci ribaltamenti di
fron te ad opera del Madonna del
Latte. 

Sul finire della partita i bian -

co verdi hanno trovato il gol che
ha chiuso definitivamente la par ti -
ta grazie ad una bella azione di Lo -
renzo Selvi, autore del tre ad uno
finale. 

Il risultato rende giustamente
me rito alla squadra di Mancini,
che ha sempre dominato la par -
tita, giocando meglio degli avver-
sari, e dimostrando di volere asso -
lu tamente i tre punti.

Purtroppo, è andata meno be -
ne la domenica successiva, sul
cam po ostico del Carbonesca: un
Valdipierle con molte assenze è
stato sconfitto per uno a zero,
avrebbe meritato però almeno un
pareggio.

Nel calcio però, spesso sono
gli episodi che decidono i risultati,
e così è stato anche stavolta, con i
biancoverdi puniti da un primo
tempo insufficiente e da un gol de -
gli avversari dopo una ventina di
mi nuti.

Il Carbonesca non ha fatto
mol to di più del gol, e nel secon -
do tempo il Valdipierle si è dimo -
strato nettamente superiore, ma
non è riuscito a trovare il gol del
pareggio. Ogni tentativo dei bian -
co verdi è andato a vuoto, e da ul -
timo ci si è messa anche la sfortu-
na: l’occasione per pareggiare si è
presentata al novantasettesimo, a
tempo scaduto, con un rigore as -
segnato dall’arbitro al Valdi pier le.

Il rigore calciato da Pazzaglia,
però, è stato respinto dal portiere,
che ha respinto anche la successi-
va ribattuta. A questo punto, l’arbi-
tro ha fischiato la fine, e la partita
è finita uno a zero per i padroni di
casa.

Questa sconfitta impedisce al
Valdipierle di allontanarsi dalla zo -
na play-out, ma la squadra di
Man cini dimostra di essere sem -
pre all’altezza e di avere buone
spe ranze per salvarsi senza pro -
blemi.

Benedetta Raspati

U.P. Valdipierle

Comitato Sportivo Val di Loreto

Nonostante il cattivo tempo, la neve e il freddo, è andata meglio del previsto

A corrente alternata

SSttuudd iiooo   TTeeeccnn iii ccooo   88800
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,
Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Montecchio altri sei punti verso la salvezza

3 FARE TENTICICLISMO
Ha presieduto come giuria il

nostro compaesano, Bucci Vale rio,
affiancato da Ancillotti Alberto. Alla
gara è seguito un rinfresco, organizza-
to dal Comitato Sportivo, e le premia-
zioni, protratte fino a tardi. Prossima
attività sportiva, domenica 3 aprile
2005, sem pre presso il Boc cio -
dromo Comunale Enzo Basanieri,
organizzata con il patrocinio del
Comune di Cor tona, la II Gara Re -
gionale Gio vanile.

La gara avrà inizio alle ore 9,00;
presiederà la gara il sig. Lusini Mau -
rizio (comitato di Arezzo), come assi -
stente il sig. Valdambrini Giampiero. 

Simona Colzi 

visto che il baratro dei play-out si
apre a punti 26, da ora in poi la
Fratta non si potrà ritenere
tranquilla, perciò dovrà concen-
trarsi al massimo e, visto che ne
ha le possibilità, al più presto

deve trovare la tranquillità che le
compete. 

Tutto questo possibilmente fin
dal prossimo turno a Sarteano,
campo difficile, ma non impossi-
bile.
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Promozione N. Cortona Camucia

Attività al Centro Nuoto di Cortona

Il libro dell’aretino Caremani sarà esposto al prestigioso Salone

Pallavolo Cortona Volley

Le due squadre tengono bene in classifica
Le atlete allenate da Saba tini,

dicevamo, occupano stabilmente
il secondo posto in classifica pur
se nella gara del 12 marzo contro
il Volley Club Etruria a Camucia si
sono arrese al tie-breack alle
fiorentine; gara nervosa e che le
atlete di Sabatini non sono riuscite
a raddrizzare giocando malamen-
te il tie-break contro la terza in
classifica.

Comunque la squadra si è
riscattata prontamente nella gara
successiva contro il Sistemi di
Sicurezza di Arezzo dove le atlete
della società cortonese si sono
imposte per 3-1 e recuperando il
vantaggio in classifica sulle avver-
sarie.  

La seconda posizione in
classifica è ormai stabilmente
occupata e con notevole vantaggio
proprio sul Club Etruria affrontato
di recente; la seconda posizione in
classifica garantirà alle ragazze di
Sabartini un tie-breack meno
gravoso in termini di numero di
impegni. 
Dopo il bel campionato dello
scorso anno una riconferma
tutt’altro che scontata per le
ragazze allenate da Sabatini che a
ragione sono considerate una
delle squadre rivelazione.

Riccardo Fiorenzuoli

Ldue formazioni della
società Cortonese, pur con
qualche passaggio a vuoto,
stanno disputando un

ottimo campionato e mentre i
ragazzi (serie C1) allenati da Enzo
Sideri stanno lottando per la
seconda posizione con il Bacci di
Campi Bisenzio invece le ragazze
(serie D) allenate da Fabrizio
Sabatini sono stabilmente in
seconda posizione in classifica
ormai da tempo con nessuna
squadra che possa impensierire
questa formazione che è un po' la
protagonista annunciata di questo
campionato dietro l’irraggiungibi-
le Bagno a Ripoli.

La squadra maschile dopo un
ottimo avvio di campionato ha
avuto ormai il noto periodo di
rallentamento ma ultimamente gli
atleti biancocelesti sembrano aver
superato il periodo non positivo.

La squadra arancione sta
avendo un buon periodo
e la posizione in classi-
fica attualmente è abba -

stanza tranquilla ma certo si
dovrà lottare sino alla fine per
non correre rischi; importanti
le due gare in casa in suc ces -
sione dopo la sosta Pa squale.

Dopo il pareggio, in tra -
sferta, contro il San Quirico la
squadra arancione sembrava
aver trovato un maggior
equilibrio tattico che le garan-
tiva quella maggiore copertu-
ra che spesso le era mancata
nelle partite chiave della sta -
gione.

La squadra affidata a Pao -
lo Molesini ha cercato di uti -
lizzare al meglio tutti gli ele -
menti a disposizione che in
al cune gare erano davvero
ridotti per i vari infortuni, in -
disponibilità e squalifiche.

Nelle gare successive poi
Molesini ha recuperato alcuni
elementi,  altri gli sono man -
cati.

Ha dovuto  far ricoprire
ruoli delicati a giocatori che
non erano abituati a giocare
in quella posizione di campo.

Con una maggiore accor-
tezza nella fase difensiva gli
a rancioni  hanno affrontato
la gara contro il Rosia vero e
proprio incontro fondamenta-
le di questa fase della stagio-
ne.

Contro una formazione
che era a pari punti con gli
arancioni la squadra di Mole -
sini ha giocato una gara deci -
sa  proponendosi con buone
trame offensive senza mai
scoprirsi eccessivamente.

Alla fine la vittoria ha sor -
riso  alla squadra più tenace e
determinata che è andata a
segno con Bacci autore di una
eccellente prestazione.

Questa vittoria è stata una
buona boccata d’ossigeno in
funzione della classifica e ha

dato una carica morale con -
sentendo di andare a giocare
le gare successive con meno
apprensione.

Tutto quello che di buono i
ragazzi allenati da Molesini
avevano fatto vedere nella ga -
ra contro il Rosia lo hanno
riproposto anche nella gara in
trasferta contro il Valdarbia,
squadra che veleggia in terza
posizione in classifica, vera e
propria rivelazione di questo
campionato.

Purtroppo il risultato fina -
le ha visto i padroni di casa
festeggiare la vittoria per 2 a 1
ma la squadra arancione ha
avuto il merito di cercare sino
all’ultimo di tenere in discus-
sione il risultato.

Dopo questa gara la squa -
dra arancione si trova in una
posizione di classifica abba -
stanza tranquilla ma sarà una
dura lotta sino alla fine per
non rimanere invischiati in
posizioni che comportino
qual che rischio.

Dopo la sosta Pasquale si
riprenderà il 3 aprile e il N.
Cor tona-Camucia giocherà
due gare casalinghe di seguito
di cui la prima contro il
Valdema che attualmente ha 4
punti in classifica in più degli
arancioni.

Inutile dire che saranno
due partite che rappresente-
ranno una opportunità buona
per mettere la squadra sin da
allora al sicuro in classifica
ma occorrerà giocarle con
accortezza, determinazione ed
anche un pizzico di fortuna.

Molesini dovrebbe poter
contare sul rientro di alcuni
degli elementi che attualmente
gli mancano e questo dovreb-
be potergli consentirgli di
schierare le migliori formazio-
ni possibili per queste due
gare; tutto è possibile occorre-
rarà solo concentrazione.

Riccardo Fiorenzuoli

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

Nella gara contro il Casen tino
Volley gli atleti di Sideri si sono
imposti con un secco 3-0
dimostrando determinazione e
buone trame tattiche.

Nella gara successiva contro il
Fiorentino Sales era necessaria
concentrazione e accortezza
tattica per non distrarsi contro un
compagine che veleggia nelle parti

basse della classifica ma che in
casa rappresentava comunque un
pericolo; 3-1 il risultato finale e la
seconda posizione in classifica
che sarà una lotta a due tra i
Cortonesi ed il Bacci che sarà
ospite a Terontola nella penultima
gara del campionato, il 30 aprile;
più di un vantaggio avranno
quindi gli atleti biancocelesti per
chiudere a loro vantaggio la lotta
per il secondo posto.

Tennis Club Cortona

Notizie veramente interes-
santi dal Centro Nuoto
Cortona: come ci confer-
ma Umberto Gazzini, alle -

natore della squadra, quest’anno
sono sei i ragazzi che si presenta-
no alle finali nazionali a Imperia,
nelle specialità staffetta 4x100,
stile libero, 50 rana, farfalla e mi -
sti. Grandi attese ci sono per tutti
gli atleti, con la speranza che
confermino il loro valore; nel
gruppo c’è Michele Santucci, ma
tutta la squadra ha  dimostrato di
essere molto cresciuta, in quanto
già la qualificazione alle nazionali
indica il raggiungimento di tempi
ragguardevoli.

In calendario ci sono anche le
finali regionali degli esordienti,
che si svolgono a Siena.

Le squadre lavorano a pieno
ritmo, anche se l’ondata di in -
fluenza ha condizionato la prepa-
razione di alcuni atleti, che però
stanno riprendendo a lavorare al
massimo  per essere in forma nei
prossimi incontri.

Comunque se ci sono buoni
risultati nell’agonistica, è perché
la scuola nuoto funziona bene; la
scuola è coordinata da Umberto
Gazzini e Massimo Zucchini, ed
insieme indirizzano i ragazzi più
motivati  verso il settore agonisti-
co.

Gli altri  istruttori, anch’essi
tutti tesserati FIN (Federazione
Italiana Nuoto) con brevetto con -
se guito attraverso corsi federali
specifici, sono: Emanuele Paoloni,
Paolo Petrucci, Fabiola Lupi, Mar -
co Mencacci, Alessio Mariottoni e
Omar Carletti, che segue anche
l’acquagym.

Il nuoto è uno sport in piena
espansione, come ci conferma
Umberto Gazzini, che comprende
bambini di età sempre più gio -
vane, ma anche persone che
vogliono restare in forma a tutte le

età, non solo con il nuoto ma
anche con l’acquagym.

Ma le attività del Centro Nuoto
non si fermano qui. Infatti proprio
Umberto Gazzini e Massimo Zuc -
chini hanno dato vita ad una
squadra di Triathlon, la Vis
Cortona, che ha come punto di
riferimento proprio la piscina.

E’ uno sport che affronta tre
specialità molto diverse tra loro:
nuoto, bicicletta e corsa, che si
susseguono a un ritmo vertiginoso
su tre distanze; la più breve è lo
“sprint”, quindi la “olimpica” e la
più faticosa, l’”iron man”. At -
tualmente gli iscritti alla Vis Cor -
tona sono 27 e il presidente della
società è Lido Neri.

Questo è uno sport amatoriale
allo stato puro, perché viene
svolto nei ritagli di tempo, cioè
soprattutto la domenica. La
squadra cortonese si è classificata
al quarto posto nelle gare regiona-
li, e questo è un ottimo risultato,
perché è uno sport non molto
diffuso, che richiede alcune strut-
ture per essere praticato, come la
piscina, e si può praticare all’a-
perto solo nella bella stagione.

All’interno della società gli
atleti possono praticare uno solo
degli sport, oppure la specialità
completa, cioè il Triathlon

La squadra ha partecipato ai
Campionati italiani, ed è uno
sforzo notevole perché ogni atleta
si sovvenziona da solo, in quanto
non ci sono  sponsor locali per
questa disciplina sportiva.

Come afferma Umberto Gaz -
zini, è uno sport da far conoscere,
da portare ai ragazzi, anche attra-
verso dimostrazioni nelle scuole,
per promuovere un’attività multi-
disciplinare, che aiuti il bambino a
prendere coscienza di sé, delle
proprie capacità e quindi a
calibrare il proprio sforzo .

M.J.P.

Il 3 aprile prossimo avrà inizio
la stagione agonistica del Ten -
nis Club Cortona con la di -
sputa del pri mo incontro a

squadre del Cam pionato di Pro -
mozione ma schile Serie D/3 relati-
vo alla fase provinciale.

Quest’anno il nostro Tennis
Club è iscritto a questa manifesta-
zione con due squadre, la squadra
“A” che sarà impegnata nel Gi ro -
ne “B” (composto da cinque
squa dre) e la squadra “B” im pe -
gnata nel Girone “C” (composto
da sei squadre); passeranno alla
fase regionale (tabellone di estra-
zione ad eliminazione diretta), le
prime due squadre del girone da
cinque squadre e le prime tre
squadre del girone da sei.

Le giornate di gara saranno il
3, 10, 17 e  24 aprile e il primo
mag  gio con inizio alle ore 9,00,
l’e ventuale recupero sarà disputa-
to l’8 maggio.

Questo il calendario delle
gare:

Giornata n. 1
3 aprile 2005, ore 9,00

C.T. Arezzo - T.C. Cortona “A”
T.C. Cortona “B” - Junior T.C. A -
rez zo

Giornata n. 2 
10 aprile 2005, ore 9,00

C.T.Cortona “A” - A.T. Subbiano
“A”
T.C. Montalto Pergine - T.C. Cor to -
na “B”

Giornata n. 3 
17 aprile 2005, ore 9,00

C.T.Cortona “A” - T.C.Castiglionese
A.T. Casentino “B” - T.C. Cortona
“B”

Giornata n. 4 
24 aprile 2005, ore 9,00

Riposa T.C. Cortona “A”
C.T.Giotto - T.C. Cortona “B”

Giornata n. 5 
10 aprile 2005, ore 9,00

C.T.Castiglion Fibocchi - T.C. Cor -
tona “A”
T.C. Cortona “B” - T.C. Mon te var -
chi “B”

Luciano Catani

Tranquilla la posizione
in classifica

Al via il campionato

Sei atleti alle finali nazionali

“Il calcio sopra le barricate” a Parigi
Icalcio sopra le barricate -

1968 e dintorni: l’Italia cam -
pione d’Europa, l’esordio Li -
mina del giornalista e scrittore

aretino Francesco Caremani, dopo
essere stato premiato, la scorsa
estate, fresco di stampa, da Gian -
carlo Antognoni, ha ottenuto un
altro importante riconoscimento.

Da qualche anno a questa
parte, infatti, l’organizzazione del
Premio Bancarella ha promosso,
insieme all’assessorato alla Cultu -
ra della Regione Toscana, un’ini-
ziativa per incentivare la lettura
della narrativa sportiva.

Così ogni primavera vengono
scelti dei libri, tra quelli che parte-
cipano al Bancarella Sport, e re -
galati poi alle biblioteche toscane.

Quest’anno la giuria del Pre -
mio Bancarella ha scelto Il calcio
sopra le barricate di Francesco
Caremani, insieme ad altri tre libri

della casa editrice Limina, che
sono: Il volo del portiere, Mariella
Ca porale; Cuore di Pollicino, An -
drea Bacci; Racconti brevi di fu -
ghe straordinarie, Maurizio Rug -
geri.

Ma non finisce qui, perché
proprio in questi giorni la To -
scana partecipa come regione al
Salone del Libro di Parigi e, tra le
altre cose, sarà fortemente pubbli-
cizzata l’iniziativa che riguarda la
letteratura sportiva.

Così Il calcio sopra le barrica-
te e gli altri libri Limina saranno
esposti in uno dei consessi cultu-
rali più importanti del mondo.

Un grande riconoscimento
per la casa editrice aretina, per i
suoi autori, e in particolare per
Fran cesco Caremani.
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DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

MRCATALE

CORTONA

CORTONA

Bilancio comunale
Incarichi e consulenze
La scomparsa di mons. Materazzi

Museo dell’Accademia e della città di Cortona
Mostra di Mario Consiglio
Premio “Civitas Aretii”

Assemblea sui temi del Bilancio 2005
Fiera del Rame in forse?
Coings lavori per per 1,5 milioni di euro

XIII Scalata alla contadina

U.P. Valdipierle a corrente alternata
Centro Nuoto: sei atleti alle finali nazionali


